
RELAZIONE 
 
 
Con la legge regionale 4 agosto 2009, n. 30 (Nuove disposizioni in materia di bilancio e di 

contabilità generale della Regione autonoma Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste e principi in materia 
di controllo strategico e di controllo di gestione), viene introdotta la riforma dell’ordinamento 
contabile che nasce dall’esigenza di disciplinare in modo organico le disposizioni in materia di 
bilancio e di contabilità generale, ricompattando in un unico testo le disposizioni che nel corso 
degli anni avevano modificato ed integrato la legge regionale n. 90 del 1989, e di aggiornarle 
alla luce delle riforme e delle evoluzioni della contabilità pubblica statale.  

 
Le finalità perseguite sono le seguenti: 
 
a) rendere comprensibile il bilancio anche ai non addetti ai lavori evidenziando in maniera 

più chiara gli obiettivi strategici; 
b) favorire un processo di decisione consiliare più snello ed efficace attraverso 

aggregazioni organiche e funzionali di spesa in luogo di articolazioni di bilancio 
frammentate e disperse in numerosi capitoli; 

c) semplificare e razionalizzare la gestione degli strumenti previsti dalla normativa in 
vigore: 
● accorpando il bilancio annuale e quello pluriennale in un unico documento; 
● attribuendo alla Giunta regionale la predisposizione dei bilanci di cassa e di 

gestione; 
d) potenziare gli istituti di flessibilità del bilancio; 
e) recuperare i principi di cui alla legge regionale 20 luglio 2004, n. 13 (Disposizioni in 

materia di pianificazione strategica della Regione Valle d'Aosta. Modificazioni alla 
legge regionale 7 dicembre 1998, n. 54 (Sistema delle autonomie in Valle d'Aosta), da 
ultimo modificata dalla legge regionale 31 marzo 2003, n. 8.), con particolare 
riferimento a quello della pianificazione strategica e consentire la possibilità di 
approvare disegni di legge collegati alla legge finanziaria, al fine di introdurre 
organicamente delle discipline di settore. 

 
L’insieme delle finalità sopra esplicitate è realizzato attraverso tre documenti contabili: un 

bilancio di previsione giuridico, un bilancio di gestione e un bilancio di cassa. Il primo è 
approvato dal Consiglio regionale avendo contenuti programmatori e autorizzatori, mentre gli 
altri due documenti, che hanno una valenza prettamente gestionale, sono approvati dalla 
Giunta regionale.  

 
Il nuovo Bilancio di previsione risponde alle seguenti finalità: 
 
● bilancio come documento politico e programmatico: traduce in termini finanziari le 

scelte politiche circa le modalità di acquisizione delle entrate e di allocazione delle 
risorse; 

● bilancio come documento di informativa esterna: permette a tutti i soggetti interessati 
di conoscere con facilità le scelte della Regione in termini di politica fiscale, di 
indebitamento, di spese, di politiche di sviluppo e di ridistribuzione delle risorse di 
investimenti e di gestione del proprio patrimonio; 

● bilancio autorizzativo approvato con legge con il quale l’organo legislativo autorizza 
l’organo esecutivo alla gestione finanziaria entro determinati limiti quantitativi. 

 



L’entrata viene classificata per: 
 

 titoli, secondo la loro provenienza; 
 categorie, secondo la natura dei cespiti, individuate come aree omogenee; 

 unità previsionali di base che rappresentano aggregazioni di capitoli coerenti 
tra loro. 

 
La spesa viene classificata per:  
 

 funzioni obiettivo che individuano le politiche di settore. Ciascuna funzione obiettivo è 
suddivisa in: 

 aree omogenee che rappresentano l’articolazione delle competenze istituzionali 
della Regione. Ciascuna area omogenea è a sua volta suddivisa in: 

 unità previsionali di base che rappresentano aggregazioni di capitoli coerenti 
tra loro che evidenzino le linee della pianificazione strategica. 

 
Le principali caratteristiche del nuovo Bilancio di previsione sono: 
 
● la predisposizione di un unico documento che ricomprenda sia il bilancio annuale sia 

quello pluriennale; 
● l’indicazione delle previsioni solo per la competenza; 
● la quantificazione dei residui e della cassa solo come importo complessivo in appositi 

articoli nella legge di bilancio; 
● la chiara distinzione per ciascuna funzione obiettivo tra unità previsionali di spesa 

corrente, di spesa di investimento e di titolo 3°; 
● l’indicazione per ciascuna funzione obiettivo della parte disponibile (non impegnata) e 

di quella già impegnata alla data di approvazione del bilancio da parte della Giunta 
Regionale; 

● l’approvazione con legge da parte del Consiglio regionale delle Unità previsionali di 
base e non più dei singoli capitoli. 

 
 
 
 
 



LE ENTRATE DEL BILANCIO 2010/2012  
 
 

La previsione delle entrate complessive della Regione si attesta a 1.874,4 milioni per l’anno 2010, 
1.916,7 milioni per l’anno 2011 e 1.937,4 milioni per l’anno 2012. 

 
Gli importi sono significativamente inferiori rispetto al totale dei bilanci di previsione degli anni 

passati, per il solo effetto del ridimensionamento delle contabilità speciali, che si riducono da 785 milioni nel 
2009 a 189,4 milioni nel 2010, in conseguenza del nuovo sistema nazionale di tesoreria unica mista, operativo 
dal 1° gennaio 2009. 

 
Al fine di permettere l’immediata individuazione dell’ammontare delle risorse disponibili, sono state 

codificate tre macro aree, che evidenziano, per il primo anno del bilancio pluriennale, la previsione di avanzo di 
amministrazione pari a 160 milioni, le entrate regionali pari a 1.525 milioni, le contabilità speciali e le partite di 
giro.  

 
L’avanzo previsto, derivante dal confronto della previsione dei residui attivi e passivi e della stima del 

fondo cassa, come evidenziato nel quadro dimostrativo di cui all’art. 12, comma 2, lettera e) della legge 
regionale 4 agosto 2009, n. 30, è uguale a quello iscritto nel bilancio di previsione 2009, per cui le risorse 
disponibili per il 2010 sono pari a 1.685 milioni, con 10 milioni in più rispetto a quelle del 2009, ossia costanti in 
termini reali. Per gli anni successivi, le entrate regionali sono previste pari a 1.727 milioni per il 2011 e a 1.750 
milioni per il 2012, anche in questo caso con un trend sostanzialmente costante in termini reali. Il tasso di 
inflazione programmato, infatti, come risulta dall’ultimo DPEF, è pari all’1,8% per il 2010, al 2,2% per il 2011 e 
all’1,9% per il 2012. 

 
La previsione relativa al titolo 1 – tributi propri e gettito di tributi erariali -, pari a 1.371,8 milioni nel 

2010, resta di fondamentale importanza, vista la sua incidenza sul totale delle risorse disponibili, pari ad oltre 
l’80%; essa include le aree omogenee “tributi propri” e “gettito derivante dalla compartecipazione ai tributi 
erariali”.  

 
L’importo del titolo 1 è inferiore (- 2,1%) rispetto al precedente esercizio per effetto della riduzione 

della previsione dei tributi propri, in particolare della “tassa di concessione della Casa da Gioco di St. Vincent”, 
sulla base di quanto stabilito nell’apposito disciplinare, e dell’IRAP, in quanto è riproposta, con la legge 
finanziaria di accompagnamento al bilancio, l’agevolazione IRAP. 

 
Per quanto riguarda il “gettito derivante dalla compartecipazione ai tributi erariali”, la previsione è stata 

formulata, oltre che con riferimento all’andamento del gettito nei tre anni precedenti, vista la difficile 
congiuntura economica mondiale, anche con particolare attenzione all’andamento dell’anno in corso e alle 
relative proiezioni a tutto il 2009.  

 
A tale proposito, i dati rilevati a livello regionale per il periodo gennaio-agosto 2009, rispetto allo stesso 

periodo dell’anno scorso, sono in linea con il calo del 2,5% delle entrate erariali tributarie accertate a livello 
nazionale, rilevate dal Dipartimento delle Finanze e pubblicate nel Bollettino del mese di ottobre 2009. Occorre 
tener presente che, nel bilancio regionale, l’importo del totale delle entrate da compartecipazioni accertate nel 
periodo in esame è stato superiore rispetto allo stesso periodo del 2008 per effetto del maggior gettito accertato 
derivante dal recupero dei versamenti IRE, effettuati nell’anno dai soggetti residenti fuori dal territorio regionale 
e spettanti alla Regione. 

 
L’ammontare del titolo 2 – contributi e trasferimenti statali, Unione Europea e altri soggetti -, pari a 

euro 41,4 milioni, non è immediatamente confrontabile con il dato del bilancio di previsione per il 2009 in 
quanto, nella nuova impostazione, esso include, secondo la logica dell’individuazione di “aree omogenee”, i 
trasferimenti dall’Unione Europea, precedentemente iscritti nel titolo 3 per il quale, ovviamente, vale la stessa 
osservazione. La previsione del titolo 3 – entrate extra tributarie -, è pari a 30,6 milioni. 

 
Per rendere immediato il confronto, nella tabella 1/E è stato riclassificato il bilancio di previsione per il 

2009 con la nuova impostazione contabile. 
 
Nulla è modificato, rispetto alla precedente impostazione, né con riferimento al titolo 4 – alienazioni di 

beni patrimoniali, trasferimenti di capitali e riscossioni di crediti - che costituisce una voce di entrata “in 
c/capitale”, pari a 3,1 milioni, né con riferimento alla previsione di indebitamento di cui al titolo 5 – mutui, 



prestiti e altre operazioni di indebitamento -, pari a 78 milioni, che rappresenta meno del 5% del totale delle 
risorse previste nel 2010. 
 
 
TAB. 1/E - RAFFRONTO DELLE PREVISIONI 2010/2009

   DESCRIZIONE ENTRATE 2009
INCID.           

%
2010

INCID.            
%

VAR %      
2010/2009

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 160.000.000 9,55 160.000.000 9,50 -

TITOLO 1: TRIBUTI PROPRI E GETTITO DI TRIBUTI ERARIALI 1.401.171.500 83,65 1.371.772.600 81,41 -2,10

TITOLO 2: CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI STATALI, UNIONE 
EUROPEA E ALTRI SOGGETTI 40.295.967 2,41 41.425.545 2,46 2,80

TITOLO 3: ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 25.182.533 1,50 30.641.855 1,82 21,68

TITOLO 4: ALIENAZIONE DI BENI PATRIMONIALI, 
TRASFERIMENTI DI CAPITALI E RIMBORSO DI 
CREDITI 1.300.000 0,08 3.100.000 0,18 138,46

TITOLO 5: MUTUI, PRESTITI E ALTRE OPERAZIONI DI 
INDEBITAMENTO 47.050.000 2,81 78.060.000 4,63 65,91

TOTALE RISORSE DISPONIBILI 1.675.000.000 100 1.685.000.000 100,00 0,60 
 

Il secondo livello di classificazione della parte entrata del bilancio è costituito dalle categorie, 
individuate secondo la logica delle aree omogenee. La novità più significativa è rappresentata dalla 
classificazione operata all’interno del titolo 2 con la distinzione, in due aree omogenee dei trasferimenti statali di 
parte corrente e in conto capitale (sommate tra loro nella tabella 2/E) e con l’individuazione di una categoria 
omogenea per i trasferimenti statali di cofinanziamento di programmi comunitari, che risulta immediatamente 
confrontabile con l’apposita area omogenea dei trasferimenti dall’Unione Europea. 

 
 
L’andamento delle entrate previste nel triennio è sintetizzato nella tabella 2/E che evidenzia le 

variazioni percentuali dei titoli e delle principali aree omogenee. 
 
 



TAB. 2/E - RAFFRONTO DELLE PREVISIONI 2010/2012

   DESCRIZIONE ENTRATE 2010 2011
VAR %      

2011/2010
2012

VAR %      
2012/2011

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 160.000.000

TITOLO 1: TRIBUTI PROPRI E GETTITO DI TRIBUTI ERARIALI 1.371.772.600 1.446.192.600 5,43 1.469.922.600  1,64

Costituito da: Tributi propri 135.672.600 154.572.600 13,93 157.472.600    1,88
                      Compartecipazione di tributi erariali 1.236.100.000 1.291.620.000 4,49 1.312.450.000 1,61

TITOLO 2: CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI STATALI, UNIONE 
EUROPEA E ALTRI SOGGETTI 41.425.545 36.032.762 -13,02 33.759.451       -6,31

Costituito da: Traferimenti statali  22.097.258 17.399.471 -21,26 17.282.090      -0,67

                     Cofinanziamenti statali per programmi comunitari 9.613.634 9.507.518 -1,10 8.665.013        -8,86

                     Trasferimenti dell'Unione Europea 9.714.653 9.125.773 -6,06 7.812.348        -14,39

TITOLO 3: ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 30.641.855 29.124.638 -4,95 29.112.937       -0,04

Fra cui:       Proventi dei servizi pubblici 3.095.000 3.180.800 2,77 3.256.700        2,39
                     Fitti attivi terreni e fabbricati 1.500.000 1.550.000 3,33 1.600.000        3,23
                     Canoni e concessioni 8.040.000 8.262.000 2,76 8.373.000        1,34
                     Dividendi 2.000.000 2.000.000 0,00 2.000.000        0,00
                     Recuperi, rimborsi e concorsi 13.836.855 11.897.838 -14,01 11.587.237      -2,61

TITOLO 4:  ALIENAZIONE DI BENI PATRIMONIALI, 
TRASFERIMENTI DI CAPITALI E RIMBORSO DI CREDITI 3.100.000 3.100.000 0,00 3.100.000         0,00

TITOLO 5: MUTUI, PRESTITI E ALTRE OPERAZIONI DI 
INDEBITAMENTO 78.060.000 212.550.000 172,29 214.105.012     0,73

TOTALE RISORSE DISPONIBILI 1.685.000.000 1.727.000.000 2,49 1.750.000.000  1,33 
 
 

Poiché la nuova impostazione del bilancio si fonda sulle unità previsionali di base, si ritiene utile 
commentare gli andamenti previsti delle singole aree omogenee, con riferimento alle principali unità previsionali 
di base, i cui importi sono di facile lettura nel bilancio stesso, fornendo alcuni ulteriori dettagli ed i relativi 
importi previsti per il 2010. 
 
 
TRIBUTI PROPRI 
 

Per i tributi provinciali non sono previste variazioni di rilievo nel corso del triennio; l’UPB è costituita 
dall’addizionale provinciale sul consumo di energia elettrica e da entrate fiscali legate al settore automobilistico 
(14 milioni), ossia l’imposta sulla trascrizione degli atti di trasferimento della proprietà dei veicoli e l’imposta 
sui premi di assicurazione RC auto. 

 
La previsione dell’UPB tributi regionali tiene conto, per l’IRAP (88 milioni), della manovra di 

agevolazione anti-crisi prevista per il 2010, con una previsione di gettito superiore nei 2 anni successivi, ed è 
previsto in lieve crescita il gettito dell’addizionale IRPEF (17 milioni). 

 
L’UPB tasse di concessione comprende la previsione dell’introito derivante dalla tassa di concessione 

per l’esercizio della Casa da gioco (11 milioni), previsto in ripresa nel triennio, e le tasse di concessione per 
l’esercizio della pesca e della caccia. 
 
 
COMPARTECIPAZIONE DI TRIBUTI ERARIALI 



 
Delle sei UPB che costituiscono questa area omogenea, le prime tre sono state costruite come 

raggruppamento di più tributi. 
 
Il gettito dell’UPB imposte erariali sul reddito e patrimonio è previsto in crescita, in linea con il tasso 

di inflazione programmata. L’IRE (247 milioni + 80 milioni = 327 milioni) è la principale imposta nel nostro 
sistema tributario e continua ad evidenziare un trend crescente negli anni; il gettito IRES (95 milioni), la cui 
previsione 2010 è stata ridimensionata rispetto agli ultimi 2 consuntivi, considerando una previsione di minori 
utili delle imprese, è previsto in ripresa nel triennio. Sono state inserite in questa UPB anche le tasse 
automobilistiche (27 milioni) che restano un tributo erariale compartecipato, anche se gestite ed incassate 
direttamente dalla Regione. 

 
Anche il gettito dell’UPB imposte e tasse sugli affari è previsto in crescita, in linea con il tasso di 

inflazione programmata. All’interno di tale UPB è classificata l’IVA (225 milioni), uno dei principali tributi, 
oltre alle imposte di registro, bollo, ipotecaria e tasse di concessioni governative. 

 
L’UPB imposte sulla produzione, consumi, dogane, monopoli e lotto ricomprende le accise sulla birra 

(120 milioni), sull’energia elettrica (38 milioni) e sulla benzina e oli da gas per autotrazione (21 milioni). Per 
quest’ultima, dal 2011, è previsto un gettito che si attesta a più del doppio dell’attuale, per effetto 
dell’eliminazione del quantitativo contingentato in esenzione e in relazione al particolare meccanismo di 
devoluzione previsto dalla l. 690/1981. 
Il gettito derivante da monopoli è quello sui tabacchi (22 milioni). 

 
 



 
La figura che segue evidenzia la composizione percentuale di queste tre UPB complessivamente 

considerate. 
 
 

Composizione percentuale delle principali compartecip azioni di tributi erariali nel 2010
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TRASFERIMENTI STATALI DI PARTE CORRENTE E IN CONTO CAPITALE 
 

All’interno di entrambe le aree omogenee, le UPB sono state costruite per settore di intervento, al fine 
di fornire un’utile e complementare informazione rispetto alla rappresentazione della spesa. 

 
Gli importi iscritti tra i fondi statali si riferiscono alla previsione dei trasferimenti ed assegnazioni dal 

bilancio dello Stato di fondi per l’attuazione di interventi già definiti al momento della predisposizione del 
bilancio.  

 
La voce più rilevante è rappresentata, tra i trasferimenti in conto capitale, dai fondi assegnati a titolo di 

concorso nel pagamento di interessi su mutui accesi nel triennio 2000/2002 (13 milioni), ai sensi di leggi statali 
di settore e di ordinanze emanate dal Ministero dell’Interno - Protezione civile - in seguito agli eventi alluvionali 
dell’ottobre 2000. 
 
 
COFINANZIAMENTI STATALI E TRASFERIMENTI DELL’UNIONE  EUROPEA 
 

Le due UPB che costituiscono, rispettivamente, le due aree omogenee permettono una immediata lettura 
del meccanismo di finanziamento dei programmi comunitari.  

 
I principali programmi in corso di finanziamento nel bilancio in esame, all’interno della 

programmazione 2007/2013, sono i seguenti: 
- interventi di formazione professionale e politica del lavoro – ob. 2  P.O. FSE  (5+4,7 milioni); 
- programma operativo competitività regionale – FESR (3+2,8 milioni); 
- cooperazione territoriale transfrontaliera Italia-Francia (Alpi) Alcotra (0,77+1,6 milioni); 
- cooperazione territoriale transnazionale Spazio Alpino (0,17+0,57 milioni). 

 
 
ENTRATE PATRIMONIALI E PROVENTI DEL DEMANIO 
 

All’interno di tale area omogenea sono state individuate otto UPB, secondo la natura dei proventi. 
L’andamento nel triennio è previsto senza significative variazioni. 

 
I proventi dei servizi pubblici (UPB 10) derivano da attività poste in essere da diverse strutture 

regionali, tra le quali prevalgono i proventi legati alla cessione di energia elettrica e calore prodotti dal 
cogeneratore di Brissogne (1 milione) ed i proventi derivanti dalla gestione dei castelli e di varie mostre ed 
esposizioni (1 milione). 

 
Tra i canoni e concessioni (UPB 30) l’introito più rilevante deriva dai canoni per concessioni e 

subconcessioni di acque pubbliche (7,5 milioni). 
 
Le voci più rilevanti dell’UPB 80 - restituzioni, recuperi, rimborsi e concorsi vari- sono il recupero di 

somme su erogazioni di spese correnti (4,5 milioni), i rimborsi da parte dei Comuni e dei Consorzi per lo 
smaltimento e il recupero dei rifiuti (4,2 milioni) e la voce residuale di recuperi, rimborsi e proventi diversi (4,2 
milioni). 
 
 
ENTRATE DERIVANTI DA ALIENAZIONI DI BENI 
 

Le entrate derivanti da alienazione di beni patrimoniali e rimborso di crediti non incidono 
significativamente sul totale delle entrate e sono previste costanti nel triennio.  

 
La maggiore previsione di introito è relativa alla UPB vendita di beni immobili. 
 
L’UPB rimborsi e riscossione di crediti è relativa alla previsione di introiti di somme per eventuali 

crediti derivanti dall’attività della Regione come soggetto passivo di imposta (per l’IVA e l’IRAP) e trova 
corrispondenza in una specifica voce di spesa. 
 
 
ENTRATE DERIVANTI DA MUTUI E PRESTITI 



 
 

L’indebitamento previsto per il 2010, pari a 78 milioni, si riferisce al finanziamento di opere già 
contemplato da leggi regionali, in particolare per il Servizio idrico integrato (23 milioni) ed all’autorizzazione al 
ricorso al debito per spese di investimento ai sensi dell’art. 7 della legge di bilancio. 

 
Il ricorso all’indebitamento per la copertura di spese di investimento per il pareggio del bilancio degli 

anni 2011 e 2012 è previsto in annui 170 milioni. 
 
 
 
 
 



La relazione si compone di due parti. La prima analizza la spesa per titoli mentre la seconda parte prende in 
considerazione gli interventi previsti per ciascuna UPB. 
 
LE SPESE DEL BILANCIO 2010/2012 
 

Il bilancio pareggia nell’importo complessivo di euro 1.874,4 milioni per l’anno 2010, euro 1.916,7 
milioni per l’anno 2011 ed euro 1.937,4 milioni nel 2012. Il bilancio di previsione della spesa è composto dalla 
Parte 1, che riguarda le spese per l’attività della Regione, e dalla Parte 2 che riguarda le spese per contabilità 
speciali e partite di giro che trova parallelo riscontro nell’entrata (Macro area 2). 

 
Se si considera solo la Parte 1 la spesa per l’anno 2010 ammonta a euro 1.685 milioni, per l’anno 2011 

a euro 1.727 milioni e per l’anno 2012 a euro 1.750 milioni. 
 

L’aumento delle spese è quindi previsto nella misura dello 0,60% tra il 2009/2010, del 2,50% tra il 
2010/2011 e dell’1,33% tra il 2011/2012. 
 

La tabella seguente riassume per titolo di spesa i dati di ciascun anno del 
triennio 2010-2012 e illustra il rapporto tra la spesa corrente e la spesa di investimento. 

 

Bilancio 2010-2012 2009 % 2010 % 2011 % 2012 %

Titolo

I Spese correnti 1.101.572.212 67,64 1.131.645.602 69,10 1.134.539.553 67,76 1.164.813.810 68,92

II Spese di investimento 527.011.398 32,36 506.161.738 30,90 539.809.187 32,24 525.315.430 31,08
Totale spesa corrente + 

investimenti 1.628.583.610 100 1.637.807.340 100 1.674.348.740 100 1.690.129.240 100

III
Quota capitale per 

rimborso prestiti 46.416.390 47.192.660 52.651.260 59.870.760
Totale spesa corrente + 

investimenti + Titolo 

III 1.675.000.000 1.685.000.000 1.727.000.000 1.750.000.000

IV Contabilità speciali 785.000.000 189.400.000 189.700.000 187.400.000

Totale complessivo 2.460.000.000 1.874.400.000 1.916.700.000 1.937.400.000  
 
 
Per l’esercizio 2010 si evidenzia che a fronte di un totale di spesa di euro 1.637,8 milioni, al netto delle 

contabilità speciali e delle quote capitale per rimborso prestiti, il 69,10% è destinato alla spesa corrente, mentre il 
30,90% agli investimenti. 

Ai fini di un confronto omogeneo con l’anno 2009, occorre depurare la spesa corrente dell’anno 2010 
dall’effetto dell’introduzione del contributo alle famiglie per 17,7 milioni e per la restituzione delle imposte allo 
Stato derivanti dal nuovo meccanismo di riscossione delle tasse auto per 7,7 milioni di euro. L’incidenza, dopo 
questa rettifica, a parità di entrate è in linea con lo scorso anno. 

 
 
 
 



Analisi della distribuzione della spesa corrente 
 
 

ANNO 2010 SPESE CORRENTI PER FUNZIONI

FUNZIONE 13: 
INFRASTRUTTURE PER 

MOBILITA' E RETI
3,73%

FUNZIONE 16: FONDI DI 
RISERVA E GLOBALI

3,04%

FUNZIONE 14: GOVERNO 
DEL TERRITORIO

3,02%

FUNZIONE 15: ONERI NON 
RIPARTIBILI

5,49%
FUNZIONE 1: 

FUNZIONAMENTO DEGLI 
ORGANI ISTITUZIONALI

1,52%

FUNZIONE 8: POLITICHE 
SOCIALI
5,42%

FUNZIONE 10: 
AGRICOLTURA

1,91%

FUNZIONE 11: SVILUPPO 
ECONOMICO REGIONALE

3,92%

FUNZIONE 2: PERSONALE
25,77%

FUNZIONE 3: SERVIZI 
GENERALI

4,69%

FUNZIONE 4: FINANZA 
LOCALE
13,18%

FUNZIONE 9: SANITA'
23,45%

FUNZIONE 5: ISTRUZIONE 
PRIMARIA E SECONDARIA

1,43%

FUNZIONE 7: CULTURA E 
SPORT
1,90%

FUNZIONE 6: ISTRUZIONE 
UNIVERSITARIA

1,52%

 
 

L’ammontare complessivo della spesa corrente del 2010 è di euro 1.131,6 milioni che comparata alla 
previsione 2009, rileva complessivamente un aumento di euro 30 milioni in termini assoluti, pari al 2,73%. Le 
voci che concorrono in maniera più consistente a tale aumento, si riferiscono principalmente ai seguenti 
interventi: 

 
● il contributo per il sostegno economico alle famiglie mediante concorso alle spese per il riscaldamento 

domestico il cui onere, stimato in euro 17,7 milioni a decorrere dall’anno 2010, è iscritto nei fondi 
globali di parte corrente; 

● l’aumento dei trasferimenti all’U.S.L. di circa euro 8,7 milioni per il finanziamento delle spese correnti; 
● la restituzione allo Stato delle tasse automobilistiche relative agli anni precedenti per euro 7,7 milioni; 
● il rinnovo contrattuale del personale regionale per il biennio economico 2010/2011 di circa euro 4,7 

milioni; 
● l’aumento delle retribuzioni del personale scolastico di euro 3,8 milioni; 
● l’aumento delle provvidenze economiche a favore di invalidi civili, ciechi civili e sordomuti di circa 

euro 3,7 milioni; 
● l’aumento della previsione di spesa dell’Imposta sugli spettacoli (SIAE) relativa agli introiti della 

Casino Spa per euro 3,4 milioni. 



SALDO CORRENTE 
 
L’analisi relativa all’equilibrio economico del bilancio, che misura la capacità dell’amministrazione di 

far fronte alle proprie spese correnti con entrate correnti, evidenzia una situazione ampiamente positiva. Il saldo 
corrente, risultato della differenza tra entrate correnti e il totale delle spese correnti e delle spese per rimborso 
delle operazioni di indebitamento, è pari a 264 milioni nel 2010, a 320 milioni nel 2011 e a 307 milioni nel 2012. 

 
 

Analisi della distribuzione della spesa di investimento 
 
 
 

ANNO 2010 SPESE D'INVESTIMENTO PER FUNZIONI

FUNZIONE 4: FINANZA 
LOCALE
19,15%

FUNZIONE 6: 
ISTRUZIONE 

UNIVERSITARIA
0,19%

FUNZIONE 5: 
ISTRUZIONE PRIMARIA 

E SECONDARIA
0,91%

FUNZIONE 15: ONERI 
NON RIPARTIBILI

0,86%

FUNZIONE 14: 
GOVERNO DEL 
TERRITORIO

13,36%

FUNZIONE 13: 
INFRASTRUTTURE PER 

MOBILITA ' E RETI
6,55%

FUNZIONE 12 : EDILIZIA 
RESIDENZIALE 

PUBBLICA

0,87%
FUNZIONE 9: SANITA'

2,92%

FUNZIONE 7: CULTURA 
E SPORT

6,04%

FUNZIONE 16: FONDI DI 

RISERVA E GLOBALI
14,17%

FUNZIONE 3 : SERVIZI 
GENERALI

4,04%

FUNZIONE 11: 
SVILUPPO ECONOMICO 

REGIONALE
20,02%

FUNZIONE 10 : 

AGRICOLTURA
10,94%

 
 
 
 
Il volume delle risorse assegnate alle spese di investimento ammonta nel 2010 a 506,16 

milioni di euro in diminuzione rispetto al 2009 di euro 20,85 milioni. Tale riduzione trova 
spiegazione principalmente nel minore stanziamento di fondi a finanziamento della l.r. 
13/2008 relativa al servizio idrico integrato che, secondo la programmazione del 
finanziamento, passa da euro 43,5 milioni del 2009 a euro 24,7 milioni nel 2010. 

 
 



 
Il grafico sotto riportato rappresenta il trend delle previsioni di spesa per funzione obiettivo nel triennio 
2010/2012. 
 
 
 
 
 

FUNZIONI OBIETTIVO 2010-2012

-

50.000.000,00

100.000.000,00

150.000.000,00

200.000.000,00

250.000.000,00

300.000.000,00

350.000.000,00

1 
Fun

zio
na

m
en

to
 d

eg
li o

rg
an

i is
titu

zio
na

li

2 
Per

so
na

le

3 
Ser

viz
i g

en
er

ali

4 
Fina

nz
a 

loc
ale

5 
Ist

ru
zio

ne
 p

rim
ar

ia 
e s

ec
on

da
ria

6 
Ist

ru
zio

ne
 u

niv
er

sit
ar

ia

7 
Cult

ur
a e

 sp
or

t

8 
Polt

ich
e 

so
cia

li

9 
San

ità

10
 A

gr
ico

ltu
ra

11
 S

vil
up

po
 e

co
no

m
ico

 re
gio

na
le

12
 E

dil
izi

a 
re

sid
en

zia
le 

pu
bb

lic
a

13
 In

fra
str

ut
tu

re
 p

er
 m

ob
ilit

à 
e 

re
ti

14
 G

ov
er

no
 d

el 
te

rri
to

rio

15
 O

ne
ri 

no
n 

rip
ar

tib
ili

16
 F

on
di 

di 
ris

er
va

 e
 g

lob
ali

ANNO 2010

ANNO 2011

ANNO 2012

 
 
 
 



RELAZIONE PER UNITA’ PREVISIONALI DI BASE 
 
Di seguito si intende fornire un quadro sintetico degli interventi previsti per ciascuna unità 

previsionale di base o area omogenea nel caso in cui tale suddivisione rappresenti più 
compiutamente l’attività posta in essere dalla Regione. 
 
PARTE I – SPESE PER L’ATTIVITA’ DELLA REGIONE  
 
FUNZIONE OBIETTIVO 1 – FUNZIONAMENTO DEGLI ORGANI I STITUZIONALI 
 
AREA OMOGENEA 1 – FUNZIONAMENTO DEGLI ORGANI ISTITU ZIONALI 

 
UPB 10 – SPESE INERENTI IL CONSIGLIO REGIONALE 
L’unità previsionale è finalizzata al trasferimento per il funzionamento del Consiglio 
regionale, compresa la quota accantonata per il rinnovo contrattuale relativo al personale 
dipendente dal Consiglio regionale. 
 
UPB 11 – SPESE INERENTI LA GIUNTA REGIONALE E IL PR ESIDENTE DELLA 
REGIONE 
L’intervento prevede le indennità di carica al Presidente della Regione ed agli Assessori 
regionali nonché le loro spese di trasferta. Inoltre, esso comprende le spese di ospitalità, 
l'organizzazione di eventi correlati ai fini istituzionali dell’ente e l’acquisto di pubblicazioni a 
fini di rappresentanza. 
 
UPB 12 – SPESE PER ISTITUZIONI DIVERSE 
Gli stanziamenti finanziano l’Agenzia regionale per le relazioni sindacali (A.R.R.S), il 
programma annuale della Consulta per la condizione femminile e le attività delle consigliere e 
dei consiglieri di parità. 
 
UPB 13 - CONSULTAZIONI ELETTORALI E REFERENDARIE 
Questa unità previsionale di base comprende le spese per elezioni e referendum di competenza 
regionale il cui andamento, nell’anno 2010, risente della previsione di svolgimento delle 
elezioni generali comunali. Per gli anni 2011 e 2012 gli stanziamenti decrescono, poiché si 
svolgeranno le elezioni per il rinnovo solo di alcuni Consigli comunali. 
 
FUNZIONE OBIETTIVO 2 – PERSONALE 
 
AREA OMOGENEA 1 – PERSONALE REGIONALE 
 
UPB 10 – TRATTAMENTO ECONOMICO DEL PERSONALE REGION ALE 
Lo stanziamento è necessario per il trattamento economico del personale regionale e degli 
oneri contributivi e fiscali a carico dell’ente. 
 
UPB 11 – SPESE PER RINNOVI CONTRATTUALI DEL PERSONALE REGIONALE 
Gli interventi finanziari sono finalizzati al rinnovo contrattuale dei bienni economici 
2008/2009, 2010/2011 e 2012/2013, relativi al personale regionale. 
 
UPB 12 – ALTRE SPESE PER IL PERSONALE REGIONALE 
L’UPB comprende le spese di trasferta, l’onere per gli accertamenti sanitari per il 
miglioramento della sicurezza e la salute dei lavoratori; l’onere per il servizio sostitutivo della 



mensa, gli indumenti da lavoro e i dispositivi di protezione individuale. 
Inoltre, essa comprende lo stanziamento per la formazione del personale regionale. Gli 
interventi permettono l’attuazione del Piano di formazione annuale, la formazione individuale 
specialistica erogata attraverso l’iscrizione a corsi organizzati da agenzie formative esterne e le 
azioni formative promosse in collaborazione con altri enti ed istituzioni del comparto pubblico. 
 
AREA OMOGENEA 2 – PERSONALE DIRETTIVO E DOCENTE SCU OLE 
 
UPB 10 – TRATTAMENTO ECONOMICO DEL PERSONALE DIRETT IVO E 
DOCENTE DELLE SCUOLE 
Le spese si riferiscono al personale scolastico ed educativo della scuola regionale dell’infanzia, 
primaria e secondaria di cui l’Amministrazione si fa carico ai sensi del d.p.r. 861/1975. 
 
UPB 11 – SPESE PER RINNOVI CONTRATTUALI DEL PERSONALE DIRETTIVO 
E DOCENTE DELLE SCUOLE 
L’unità consiste nel fondo per il rinnovo contrattuale del personale ispettivo, direttivo docente 
e educativo delle istituzione scolastiche e educative della Regione. 
 
UPB 12 – SPESE DI GESTIONE E FORMAZIONE DEL PERSONALE DIRETTIVO E 
DOCENTE DELLE SCUOLE 
L’unità prevede la copertura degli oneri della mensa, le indennità di trasferta, gli accertamenti 
sanitari, nonché le spese di formazione, aggiornamento culturale e professionale del personale 
scolastico. 
 
AREA OMOGENEA 3 – PERSONALE PER INTERVENTI DI SETTO RE 
 
UPB 10 – PERSONALE ASSUNTO CON CCNL NELL’AMBITO DEL  SETTORE 
DELLE RISORSE NATURALI 
Gli stanziamenti si riferiscono agli stipendi e relativi oneri contributivi, previdenziali del 
personale addetto ai lavori in economia diretta nel settore idraulico-forestale, sentierazione, 
forestazione, manutenzione di aree verdi e vivai, riserve naturali e giardini alpini. 
 
UPB 11 – PERSONALE ASSUNTO CON CCNL NELL’AMBITO DEL  SETTORE 
DELL’AGRICOLTURA 
Nell’ambito di tale unità previsionale di base sono stanziati i fondi per il pagamento delle 
retribuzioni e degli oneri connessi agli impiegati e operai coinvolti nel funzionamento dei 
campi sperimentali e dei laboratori di analisi, nonché per alcune attività tecnico-
amministrative nel settore dell’agricoltura. 
 
UPB 12 – PERSONALE ASSUNTO CON CCNL NELL’AMBITO DEL  SETTORE DEI 
LAVORI PUBBLICI 
La previsione permette la copertura dei costi per salari e contributi obbligatori degli operai 
addetti nei cantieri in amministrazione diretta del settore dei lavori pubblici. 
 
 
 
 
 
 
 



FUNZIONE OBIETTIVO 3 – SERVIZI GENERALI 
 
AREA OMOGENEA 1 – ONERI PER SERVIZI E SPESE GENERALI 
 
UPB 10 – ONERI PER SERVIZI E SPESE GENERALI 
L’unità previsionale comprende le spese per il funzionamento degli uffici, le locazioni passive, 
i canoni per le auto, le spese per la realizzazione di pubblicazioni, le spese per il 
funzionamento degli uffici regionali di Parigi e di Bruxelles. 
Tra le spese di funzionamento rilevano il servizio di pulizia uffici, le forniture idriche e di 
energia elettrica, la fonia e la trasmissione dati, le spese postali, le spese per il centro stampa e 
l’ufficio fotocomposizione, la manutenzione di arredi e attrezzature varie, l’acquisto della 
cancelleria, la carta, gli abbonamenti a riviste e giornali e le spese per il noleggio degli 
automezzi di servizio.  
 
UPB 11 – COMITATI E COMMISSIONI 
Gli interventi previsti sono da destinarsi prevalentemente alle spese per il funzionamento dei 
comitati e delle commissioni tra cui: 
- la Commissione paritetica di cui all’art. 48 bis dello Statuto Speciale; 
- le Commissioni di concorso e di accertamento linguistico; 
- il Comitato dei garanti e delle pari opportunità; 
- il Consigliere o Consigliera di fiducia; 
- la Consulta permanente per la salvaguardia della lingua e della cultura Walser; 
- il Nucleo di valutazione dei programmi a finalità strutturale (NUVAL); 
- il Nucleo di valutazione e verifica delle opere pubbliche (NUVVOP); 
- la Commissione edilizia residenziale pubblica sovvenzionata; 
- il Comitato di pilotaggio per la Centrale unica del soccorso; 
- la Commissione tecnica della prevenzione degli incendi. 
 
UPB 12 – CONGRESSI, CONVEGNI, MANIFESTAZIONI 
Oltre alle spese per l’organizzazione diretta di congressi, convegni, seminari, celebrazioni e 
manifestazioni, l’unità previsionale comprende gli oneri conseguenti all’adesione e alla 
partecipazione da parte della Regione ad organismi ed iniziative di carattere istituzionale. Tra 
queste: la Festa della Valle d’Aosta, la Festa della Repubblica, l’anniversario dell’Autonomia, 
les Journées de la Francophonie, la rencontre valdotaine, la consegna delle decorazioni Stella 
al Merito del Lavoro. 
 
UPB 13 – CONSULENZE STUDI E COLLABORAZIONI TECNICHE  
L’UPB contiene i finanziamenti relativi alle spese per acquisti di servizi, per collaborazioni a 
supporto dell’attività degli uffici e per studi e consulenze giuridiche. 
 
UPB 20 – ACQUISTO MOBILI, ATTREZZATURE E AUTOMEZZI 
Gli importi stanziati sono finalizzati all’acquisto di automezzi e di arredi e complementi 
d’arredo, nonché all’acquisizione di macchine e attrezzature riferibili agli uffici regionali, ai 
laboratori di restauro e analisi, alle biblioteche e alle sedi espositive della Regione.  
 
 
 
 
 
 



AREA OMOGENEA 2 – ONERI FISCALI, LEGALI, ASSICURATI VI E 
CONTRATTUALI 
 
UPB 10 – ONERI FISCALI, LEGALI, ASSICURATIVI E CONT RATTUALI 
Tra gli oneri fiscali si evidenzia la Tassa di concessione governativa per la gestione della Casa 
da gioco di St. Vincent, l’imposta sugli di introiti della Casa da gioco versata alla SIAE, l’ICI 
sugli immobili non destinati a finalità istituzionali. 
Gli oneri legali sono da destinarsi alle spese per la gestione delle controversie giudiziarie 
dell’Amministrazione, in ambito civile, amministrativo, tributario e costituzionale ed, in 
particolare, per il pagamento dell’attività di assistenza e di rappresentanza 
dell’Amministrazione resa dai legali e dai consulenti tecnici e per il pagamento delle spese 
legali derivanti da sentenze esecutive, da lodi e da accordi transattivi. 
L’unità prevede inoltre le spese per le coperture assicurative previste da leggi, ovvero quelle 
per la copertura assicurativa dei beni regionali, della responsabilità civile e patrimoniale della 
Regione e degli infortuni che possono occorrere ai dipendenti, agli insegnanti, agli alunni delle 
scuole regionali e ai vigili del fuoco volontari. 
 
AREA OMOGENEA 3 – SISTEMA INFORMATICO REGIONALE 
 
UPB 10 – SPESE DI GESTIONE DEL SISTEMA INFORMATICO REGIONALE 
Sono comprese in tale unità previsionale di base tutte le attività necessarie a garantire il 
corretto funzionamento del sistema informatico regionale e, in particolare, la manutenzione e 
l’assistenza alle nuove procedure applicative, alle apparecchiature hardware, ai “data center” e 
alla rete dati e fonia. 
 
UPB 20 – INVESTIMENTI PER IL SISTEMA INFORMATICO RE GIONALE 
Sono comprese in tale unità previsionale di base le attività necessarie allo sviluppo del sistema 
informatico regionale. In particolare: lo sviluppo o l’acquisizione di nuovi sistemi applicativi; 
l’acquisto di hardware e l’adeguamento tecnologico degli apparati di rete, dei sistemi server, 
delle centrali telefoniche, dei terminali di fonia fissa e mobile, delle infrastrutture e dei sistemi 
di controllo degli accessi. 
 
AREA OMOGENEA 4 – INTERVENTI RELATIVI AL PATRIMONIO  
IMMOBILIARE DELLA REGIONE  
 
UPB 10 – SPESE DI GESTIONE E MANUTENZIONE ORDINARIA  DEL 
PATRIMONIO IMMOBILIARE DELLA REGIONE 
I fondi stanziati sono utilizzati per il servizio gestione calore e raffreddamento degli uffici 
regionali, per piccole manutenzioni alle strutture e per gli oneri condominiali. 
 
UPB 20 – INVESTIMENTI PER LA VALORIZZAZIONE DELLE S TRUTTURE 
L’unità comprende i fondi per l’acquisto di nuovi immobili, anche tramite procedure 
espropriative, e gli oneri per la manutenzione straordinaria delle strutture regionali. 
 
FUNZIONE OBIETTIVO 4 – FINANZA LOCALE 
La funzione obiettivo si compone di 4 aree omogenee di cui le prime 3 si riferiscono ai 
trasferimenti previsti dalla l.r. 48/95 così come suddivisi dalla legge stessa. 
 
 
 



AREA OMOGENEA 1 – TRASFERIMENTI SENZA VINCOLO DI DE STINAZIONE 
 
UPB 10 – TRASFERIMENTI CORRENTI SENZA VINCOLO DI DE STINAZIONE 
AGLI ENTI LOCALI 
L’unità concerne gli stanziamenti correnti senza vincolo di destinazione ai Comuni e alle 
Comunità montane. 
 
UPB 20 – TRASFERIMENTI PER SPESE DI INVESTIMENTO SENZA VINCOLO DI 
DESTINAZIONE AGLI ENTI LOCALI 
L’unità concerne gli stanziamenti correnti ai Comuni e alle Comunità montane con vincolo 
limitatamente alla loro destinazione a spese di investimento. 
 
AREA OMOGENEA 2 – TRASFERIMENTI CON VINCOLO SETTORI ALE DI 
DESTINAZIONE 
 
UPB 10 – TRASFERIMENTI CORRENTI CON VINCOLO DI DEST INAZIONE AGLI 
ENTI LOCALI 
In questa UPB sono previsti finanziamenti di parte corrente delle leggi di settore individuate 
analiticamente nell’allegato A alla legge finanziaria. Tra queste si ricordano: la l.r. 93/1982 
concernente la promozione dei servizi a favore delle persone anziane e inabili, e la l.r. 11/2006 
che disciplina i servizi socio-educativi. 
 
UPB 20 – TRASFERIMENTI PER SPESE DI INVESTIMENTO CON VINCOLO DI 
DESTINAZIONE AGLI ENTI LOCALI 
In questa UPB sono previsti finanziamenti di investimento delle leggi di settore individuate 
analiticamente nell’allegato A alla legge finanziaria. Tra queste si ricordano: i piani di edilizia 
scolastica, la l.r. 80/1990 concernente gli interventi sulle opere pubbliche destinate 
all’assistenza delle persone anziane e inabili, la l.r. 5/2001 concernente gli interventi di 
protezione civile, e la l.r. 26/2009 relativa agli interventi per la realizzazione di opere minori di 
pubblica utilità. 
 
AREA OMOGENEA 3 – SPECIALI PROGRAMMI DI INVESTIMENT O 
 
UPB 20 – TRASFERIMENTI AGLI ENTI LOCALI PER SPECIAL I PROGRAMMI DI 
INVESTIMENTO 
L’unità accoglie le risorse destinate al finanziamento dei programmi FOSPI. 
Nella tabella che segue si illustra l’andamento della spesa relativa alla finanza locale 
determinata ai sensi dell’articolo 6, comma 1, della l.r. 48/1995, rispetto a quella regionale, 
escluse le partite di giro. Dal 2006 la spesa della finanza locale presenta un andamento 
sostanzialmente in crescita. 
Per quanto riguarda i dati relativi agli anni 2011 e 2012 è bene sottolineare che si tratta di 
previsioni prudenziali in quanto, ai sensi della l.r. n. 48/1995, i trasferimenti agli enti locali 
rappresentano il 95% dell’entrata IRPEF accertata nel penultimo consuntivo; pertanto gli 
stanziamenti del 2010 sono calcolati sull’entrata accertata nel consuntivo 2008, mentre le 
previsioni del 2011 e 2012 sono calcolate su un dato previsionale soggetto a variazioni. 

 
 
 
 
 



 
ANNO SPESA REGIONALE DIFFERENZA 

ANNUA % 
RISORSE FINANZA 

LOCALE 
DIFFERENZA 

ANNUA % 

2006 1.483 1,6 191 7,9 

2007 1.520 2,5 195 2,1 

2008 1.625 6,9 211 8,2 

2009 1.675 3,1 227 7,6 

2010 1.685 0,6 226 -0,4 

2011 1.727 2,5 233 3,1 

2012 1.750 1,3 235 0,9 

(in milioni di euro) 
 

AREA OMOGENEA 4 – TRASFERIMENTI STATALI E ALTRI INT ERVENTI DI 
FINANZA LOCALE 
 
UPB 10 – TRASFERIMENTI CORRENTI PER ALTRI INTERVENT I DI FINANZA 
LOCALE 
L’intervento riguarda il trasferimento, a decorrere dal 1° gennaio 2010, del personale 
appartenente al ruolo ausiliario, ai Comuni ed alle Comunità montane con il conseguente 
ristorno delle risorse necessarie per il trattamento economico. 
Inoltre sono compresi gli stanziamenti correnti per ciascun anno del biennio 2010-2011 per 
trasferimento speciale al comune di Saint-Vincent disposto dall’articolo 15 della l.r. 29/2008. 
 
UPB 20 – TRASFERIMENTI PER ALTRI INVESTIMENTI DI FI NANZA LOCALE 
In questa UPB è prevista la spesa per il trasferimento agli enti locali per altri investimenti di 
finanza locale, la cui articolazione è definita nella legge finanziaria regionale per l’anno 2010. 
 
FUNZIONE OBIETTIVO 5 – ISTRUZIONE PRIMARIA E SECOND ARIA 
 
AREA OMOGENEA 1 – TRASFERIMENTI ALLE ISTITUZIONI SC OLASTICHE 
DIPENDENTI DALLA REGIONE 
 
UPB 10 – TRASFERIMENTI CORRENTI PER IL FUNZIONAMENT O DELLE 
ISTITUZIONI SCOLASTICHE DIPENDENTI DALLA REGIONE 
L’unità contempla i trasferimenti di dotazioni ordinarie, perequative e straordinarie alle 
istituzioni regionali di ogni ordine e grado per la realizzazione dei piani dell’offerta formativa 
e per il funzionamento amministrativo e didattico.  
 
UPB 20 – TRASFERIMENTI PER SPESE DI INVESTIMENTO AL LE ISTITUZIONI 
SCOLASTICHE DIPENDENTI DALLA REGIONE 
L’unità prevede i fondi per la realizzazione dei piani di manutenzione delle istituzioni 
scolastiche ivi comprese le mense scolastiche per gli alunni della scuola secondaria di secondo 
grado. 
 
 
 



AREA OMOGENEA 2 – CONTRIBUTI AD ISTITUZIONI SCOLAST ICHE NON 
REGIONALI 
 
UPB 10 – CONTRIBUTI PER IL FUNZIONAMENTO DI ISTITUZ IONI 
SCOLASTICHE NON REGIONALI 
Il sistema scolastico valdostano comprende scuole paritarie, nella fattispecie scuole 
dell’infanzia, primarie e il Liceo Linguistico di Courmayeur, i cui finanziamenti sono regolati 
da convenzioni o da leggi e si uniscono, a completamento del quadro di offerta formativa del 
territorio, a strutture di tipo convittuale che comprendono, oltre al Convitto regionale Chabod, 
l’Istituto Gervasone e il Collegio San Giuseppe. 
 
AREA OMOGENEA 3 – SPESE GENERALI NELL’AMBITO DELL’I STRUZIONE 
PRIMARA E SECONDARIA 
 
UPB 10 – SPESE GENERALI NELL’AMBITO DELL’ISTRUZIONE  PRIMARIA E 
SECONDARIA 
Oltre alle iniziative culturali e didattiche, sono previste le iniziative sportive destinate alle 
istituzioni scolastiche tra cui rileva l’organizzazione dei giochi sportivi studenteschi a carattere 
regionale, interregionale e nazionale. 
 
AREA OMOGENEA 4 – DIRITTO ALLO STUDIO NELL’AMBITO 
DELL’ISTRUZIONE PRIMARIA E SECONDARIA 
 
UPB 10 – INTERVENTI PER L’ATTUAZIONE DEL DIRITTO AL LO STUDIO 
NELL’AMBITO DELLA SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA 
Le spese comprendono sia spese riconducibili a interventi inerenti al diritto allo studio, tra i 
quali vi sono da rilevare le forniture dei libri di testo e il servizio mensa, ai trasferimenti 
straordinari alle Istituzioni scolastiche per l’insegnamento dell’inglese e del tedesco nella 
comunità Walser e all’erogazione di borse di studio e a favore della spesa scolastica delle 
famiglie; sia spese riferibili a iniziative culturali/didattiche/sportive, tra cui l’organizzazione 
dei giochi sportivi studenteschi, ai contributi per corsi estivi di lingue, al funzionamento della 
Consulta regionale degli studenti e alla pubblicazione di materiale didattico e informativo. 
 
AREA OMOGENEA 5 – STRUTTURE SCOLASTICHE 
 
UPB 10 – SPESE DI GESTIONE DELLE STRUTTURE SCOLASTICHE 
L’unità prevede la Gestione del Servizio gestione calore, nonché la manutenzione 
programmata delle scuole secondarie. 
 
UPB 20 – INTERVENTI DI SISTEMAZIONE E MANUTENZIONE DELLE 
STRUTTURE SCOLASTICHE 
Le recenti normative in materia di interventi antisismici e le esistenti e rinnovate norme in 
materia antincendio rendono necessario un intervento di sistemazione ed adeguamento degli 
edifici scolastici. Le risorse finanziarie assegnate sono destinate prioritariamente all’intervento 
di ristrutturazione dell’ISITIP di Aosta. 
 
 
 
 
 



FUNZIONE OBIETTIVO 6 – ISTRUZIONE UNIVERSITARIA 
 
AREA OMOGENEA 1 – INTERVENTI DI PROMOZIONE DELL’IST RUZIONE 
UNIVERSITARIA 
 
UPB 10 – TRASFERIMENTI AD ENTI UNIVERSITARI PER IL FUNZIONAMENTO  
L’unità stanzia i trasferimenti all’Università della Valle d’Aosta, al Politecnico di Torino – 
sede di Verrès, e alla Fondazione Istituto Musicale -Alta Formazione Artistico Musicale 
(AFAM), sia per il funzionamento ordinario sia per le attività e i progetti condivisi tra le parti. 
 
UPB 11 – SPESE PER LA PROMOZIONE DELL’ISTRUZIONE UN IVERSITARIA 
L’unità prevede le spese per la promozione dell’istruzione universitaria e, in particolare, le 
spese per il trasferimento tecnologico e dei servizi a supporto del territorio. 
 
UPB 20 – TRASFERIMENTI AD ENTI UNIVERSITARI PER INT ERVENTI DI 
INVESTIMENTO 
L’unità prevede i trasferimenti in conto capitale all’Università della Valle d’Aosta. 
 
AREA OMOGENEA 2 – DIRITTO ALLO STUDIO IN AMBITO UNI VERSITARIO 
 
UPB 10 – SPESE PER L’ATTUAZIONE DEL DIRITTO ALLO ST UDIO 
UNIVERSITARIO  
Le spese sono rivolte agli interventi di diritto allo studio a favore di studenti universitari 
valdostani e/o frequentanti gli atenei valdostani. Tali spese comprendono gli oneri per il 
concorso al pagamento dei buoni mensa, il servizio abitativi, gli assegni di studio e i sussidi 
straordinari. 
 
UPB 20 – SPESE PER L’ATTUAZIONE DEL DIRITTO ALLO ST UDIO 
UNIVERSITARIO – PARTE INVESTIMENTI 
Le spese sono rivolte a sostenere il diritto allo studio tramite il concorso a prestiti d’onore. 
 
AREA OMOGENEA 3 – STRUTTURE UNIVERSITARIE 
 
UPB 10 – SPESE PER LA GESTIONE DI STRUTTURE UNIVERSITARIE 
Gli stanziamenti si riferiscono alle spese per la gestione dell’edificio ex cotonificio Brambilla 
di Verrès. 
 
UPB 20 – SPESE DI EDILIZIA UNIVERSITARIA 
Sul triennio sono stanziati i fondi per gli interventi sulle caserme Battisti, Ramires, e 
sull'eliporto di Pollein per la ricollocazione delle funzioni militari svolte presso la caserma 
Testafochi. 
Sono inoltre previsti i lavori di completamento del polo scolastico situato presso l’ex 
cotonificio Brambilla di Verrès consistenti nell’ultimazione dell’auditorium, nella 
ristrutturazione dei fabbricati attigui e delle aree esterne.  
 
 
 
 
 
 



FUNZIONE OBIETTIVO 7 – CULTURA E SPORT 
 
AREA OMOGENEA 1 – PROMOZIONE CULTURALE 
 
UPB 10 – SPESE PER L’ORGANIZZAZIONE E LA PARTECIPAZ IONE A MOSTRE 
O MANIFESTAZIONI 
In questa unità previsionale sono previste le spese per la partecipazione a mostre e 
manifestazioni aventi carattere di promozione culturale. 
Tra le iniziative per la valorizzazione dei beni culturali si prevede la partecipazione al Salone 
di Ferrara, al Salone di Paestum e ai Saloni del libro di Parigi, Torino, Grenoble e Passy. 
Nella stessa unità è prevista la partecipazione alle manifestazioni teatrali e la valorizzazione di 
compagnie teatrali valdostane. 
 
UPB 11 – SAISON CULTURELLE 
La somma richiesta comprende le spese relative all’organizzazione dell’intera rassegna, 
incluse le spese per le consulenze finalizzate alla predisposizione del programma.  
 
UPB 12 – INTERVENTI NEL SETTORE ETNOGRAFICO LINGUIS TICO 
Nell’unità è previsto il finanziamento delle attività dell’ufficio regionale per l’etnologia e la 
linguistica, a cui si aggiungono le spese per l’acquisto e la stampa di pubblicazioni e i prodotti 
multimediali in ambito etnografico. 
Sempre in tale ambito sono organizzati i corsi di patois. 
 
UPB 13 – ALTRI INTERVENTI DI CARATTERE CULTURALE 
L’unità comprende principalmente le spese per la promozione e il funzionamento del sistema 
bibliotecario regionale, ivi compreso l’acquisto e la stampa di opere monografie e riviste 
aventi carattere culturale, scientifico o artistico. 
 
AREA OMOGENEA 2 – ENTI CULTURALI 
 
UPB 10 – ASSEGNAZIONI AD ENTI CULTURALI PER IL FUNZ IONAMENTO 
L’obiettivo di questa UPB è il finanziamento ad associazioni ed enti pubblici e privati per 
l’organizzazione di iniziative culturali, scientifiche ed artistiche, tra cui: i gruppi corali, 
folcloristici, storici e bandistici, le associazioni che organizzano manifestazioni di rilievo 
culturale, l’Osservatorio astronomico Saint Barthelémy, l’Istituto storico della resistenza, 
l’Alliance française, le Centre mondial d’information pour l’éducation bilingue, la Fondazione 
E. Chanoux, l’Associazione Forte di Bard, la Fondazione Courmayeur e la Fondazione Centro 
studi storico-letterari Natalino Sapegno. 
 
AREA OMOGENEA 3 – INTERVENTI PER I BENI CULTURALI 
 
UPB 10 – INTERVENTI PER LA GESTIONE DEI BENI CULTUR ALI 
L’unità comprende le spese per il riordino e la classificazione di materiali documentali e il 
trasferimento su supporto digitale, studi per formazione di glossari e coordinamento con altri 
archivi. Essa comprende inoltre l’inventariazione e la schedatura dei beni culturali e ricerche 
d’archivio a supporto della catalogazione. 
 
UPB 20 – CONTRIBUTI PER INVESTIMENTI PER I BENI CUL TURALI 
Sono previsti fondi per l’erogazione di contributi ai sensi ai sensi della l.r. 68/92 per il restauro 
e il recupero di immobili di proprietà privata e pubblica nel borgo di Bard, nonché contributi al 



Comune per acquisizioni e cantieri pilota. 
Un altro gruppo di contributi è quello relativo al restauro e la conservazione dei beni 
architettonici, suddiviso tra il restauro di beni di proprietà di istituzioni ecclesiastiche e 
contributi per il restauro e la conservazione del patrimonio edilizio artistico, storico e 
ambientale di beni di proprietà di soggetti vari, diversi da istituzioni ecclesiastiche. 
L’ultima categoria di contributi è destinata al sostegno, alla tutela, alla conservazione e alla 
valorizzazione dei borghi in Valle d’Aosta. 
 
UPB 21 – INVESTIMENTI DIRETTI PER I BENI CULTURALI 
La principale categoria di questa unità è determinata dal restauro e dalla manutenzione dei beni 
architettonici. Nella stessa unità figurano le spese per la realizzazione del parco archeologico 
nell’Area megalitica di Saint-Martin de Corléan, gli scavi archeologici, i restauri e le 
manutenzioni del patrimonio archeologico. 
 
AREA OMOGENEA 4 – INTERVENTI NEL SETTORE DELLO SPOR T 
 
UPB 10 – CONTRIBUTI CORRENTI E SPONSORIZZAZIONI NEL  SETTORE 
DELLO  SPORT 
I finanziamenti sono destinati agli interventi nel settore dello sport e relativi ad associazioni, 
alla sponsorizzazione di atleti di rilievo nazionale ed internazionale, ai contributi per le attività 
federali, per enti ed organismi privati che organizzino manifestazioni sportive e spedizioni 
extra europee. Nel 2010 è previsto il contributo a favore dell’organizzazione dei giochi 
mondiali militari invernali del CISM. 
 
UPB 20 – CONTRIBUTI PER INVESTIMENTI NEL SETTORE DE LLO SPORT 
I contributi sono rivolti, in particolare, al settore dello sci nordico in modo da mantenere un 
livello di approntamento delle piste e delle strutture. 
 
AREA OMOGENEA 5 – INFRASTRUTTURE SPORTIVE 
 
UPB 10 – INTERVENTI FINANZIARI PER LA GESTIONE DI I NFRASTRUTTURE 
SPORTIVE 
La somma stanziata garantisce il sostegno al ripristino funzionale di campi da golf, alla 
gestione di infrastrutture sportive quali le piscine ed impianti sportivi regionali, nonché un 
concorso alle spese di gestione di infrastrutture ricreativo- sportivo. 
UPB 20 – INTERVENTI DI EDILIZIA SPORTIVA 
Le somme risultano necessarie per gli interventi sulle strutture dedicate all’attività sportiva, tra 
cui in particolare: l’area sportiva di Saint-Christophe, del Palaindoor, il campo di atletica 
Tesolin di Aosta, la pista ciclabile M.Emilius, la ristrutturazione di fabbricato da destinare a 
foyer de montagne in Valgrisenche. 
 
FUNZIONE OBIETTIVO 8 – POLITICHE SOCIALI 
 
AREA OMOGENEA 1 – FONDO REGIONALE PER LE POLITICHE SOCIALI 
 
UPB 10 – INTERVENTI PER SERVIZI E PROVVIDENZE SOCIO -ASSISTENZIALI 
Rientrano in questa UPB gli interventi di parte corrente, finanziati con le risorse del fondo 
regionale per le politiche sociali di cui alla l.r. 18/2001. 
 
UPB 20 – INTERVENTI D’INVESTIMENTO PER STRUTTURE E ATTREZZATURE 



ASSISTENZIALI 
Tra le spese di investimento, nell’ambito delle risorse del fondo regionale per le politiche 
sociali, si evidenziano: i contributi erogati per l’eliminazione delle barriere architettoniche e 
per l’acquisto di ausili ed attrezzature a favore di persone con disabilità, le spese relative alla 
realizzazione del CEA di Gressan e le spese a sostegno dell’acquisto di attrezzature per 
l’Istituto Don Bosco di Chatillon. 
 
AREA OMOGENEA 2 – ASSISTENZA SOCIALE 
 
UPB 10 – PROVVIDENZE A CIECHI, SORDOMUTI, INVALIDI CIVILI, EX 
COMBATTENTI 
In questa UPB rientrano le provvidenze economiche a ciechi, sordomuti, invalidi civili ed ex-
combattenti e gli interventi a sostegno dei soggetti posti sotto la tutela, curatela ed 
amministrazione di sostegno della Regione. 
 
UPB 11 – ALTRI INTERVENTI DI ASSISTENZA SOCIALE 
In questa UPB rientrano le spese per il funzionamento delle Commissioni mediche per 
l’accertamento dell’invalidità civile e i contributi ad enti ed istituti di patronato e di assistenza 
sociale. 
 
FUNZIONE OBIETTIVO 9 – SANITA’ 
 
AREA OMOGENEA 1 – SPESA SANITARIA CORRENTE 
 
UPB 10 – TRASFERIMENTI ALL’AZIENDA REGIONALE UNITA’  SANITARIA 
LOCALE 
Trattasi di una UPB che riguarda l’insieme dei finanziamenti da trasferire all’Azienda USL per 
la gestione dell’attività sanitaria. La parte più significativa viene attribuita all’erogazione dei 
livelli essenziali di assistenza a cui devono aggiungersi gli oneri derivanti dalla messa a regime 
del CCNL dirigenza e comparto. 
 
UPB 11 – SPESE PER IL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 
Questa UPB comprende il finanziamento dei saldi 2007, 2008 e 2009 per il disavanzo della 
compensazione della mobilità sanitaria interregionale, necessario per rimborsare i costi 
sostenuti per le prestazioni contenute nei livelli essenziali di assistenza rese a cittadini in 
ambiti regionali diversi da quelli di residenza.  
Tale unità prevede anche i finanziamenti per sostenere la formazione di personale necessario al 
Servizio Sanitario Regionale attraverso l’erogazione di borse di studio, la riserva di posti con 
specifici protocolli d’intesa per corsi di laurea universitari ubicati fuori dal territorio regionale, 
l’accreditamento delle iniziative di aggiornamento professionale per il personale sanitario 
attraverso un sistema regionale di Educazione continua in medicina (ECM) ed, infine, le spese 
per il funzionamento di commissioni e comitati previsti dalla normativa nazionale. 
 
AREA OMOGENEA 2 – ALTRI INTERVENTI NEL SETTORE SANI TARIO 
 
UPB 10 – ALTRI INTERVENTI NEL SETTORE SANITARIO FIN ANZIATI CON 
ENTRATE CON VINCOLO DI DESTINAZIONE 
Questa UPB è stata creata per accogliere le risorse eventualmente stanziate dallo Stato, nel 
triennio, per il finanziamento, con vincolo di destinazione, del settore sanitario. 
AREA OMOGENEA 3 – INVESTIMENTI NEL SETTORE SANITARI O 



 
UPB 20 – INVESTIMENTI PER STRUTTURE E ATTREZZATURE NEL SETTORE 
SANITARIO 
Gli investimenti finanziati attuano il disegno strategico previsto dal Piano per la salute e il 
benessere sociale 2006/2008 che, in particolare, prevede l’unificazione delle sedi ospedaliere 
regionali e la specializzazione del Beauregard. 
 
FUNZIONE OBIETTIVO 10 – AGRICOLTURA 
 
AREA OMOGENEA 1 – FINANZIAMENTO DELLE POLITICHE DI SVILUPPO 
RURALE 
 
UPB 10 – POLITICHE DI SVILUPPO RURALE – INTERVENTI DI PARTE 
CORRENTE 
UPB 20 – POLITICHE DI SVILUPPO RURALE – INTERVENTI DI INVESTIMENTO 
UPB 21 – PSR 2000-06 – INTERVENTI DI INVESTIMENTO RESIDUALI 
Le politiche di sviluppo rurale, di cui alla l.r. 32/2007, prevedono la concessione di aiuti agli 
enti pubblici e ai consorzi di miglioramento fondiario per la realizzazione di interventi di 
recupero e ripristino delle infrastrutture e della viabilità interna e di collegamento tra villaggi 
rurali. 
Sono inoltre concessi aiuti ad enti pubblici ed a soggetti privati per interventi di 
riqualificazione della rete sentieristica ed escursionistica e della viabilità minore e di interventi 
di recupero e di riqualificazione degli elementi tipici dei paesaggi rurali, al fine di tutelare il 
patrimonio rurale, anche in relazione allo sviluppo economico locale. Fanno parte del 
programma anche i contributi finalizzati ad incrementare la diffusione dei sistemi di gestione 
ambientale sul territorio regionale e l’acquisizione delle relative certificazioni agli Enti locali e 
agli Enti parco. 
Le UPB dell’AREA Politiche di sviluppo rurale distinguono gli interventi di parte corrente 
dagli investimenti. L’unità 21 accoglie gli investimenti residuali della programmazione 2000-
2006. 
 
AREA OMOGENEA 2 – ZOOTECNICA 
 
UPB 10 – INTERVENTI PER LA PROMOZIONE E LA TUTELA D ELLA 
ZOOTECNIA 
I fondi stanziati riguardano la selezione ed il miglioramento del bestiame sia dal punto di vista 
produttivo che morfologico, infatti è previsto il finanziamento della tenuta dei libri genealogici 
e l’effettuazione dei controlli funzionali da parte dell’Association Régionale Eleveurs 
Valdôtains (AREV). Entrambe le azioni sono fondamentali per il processo selettivo di 
accrescimento in termini quantitativi e qualitativi degli animali di interesse zootecnico e delle 
loro relative produzioni. 
A questi interventi sono collegati i contributi per gli allevatori relativamente alla 
partecipazione alle rassegne e ai concorsi, quale occasione di confronto e di stimolo fra 
allevatori. Si sottolinea inoltre lo stanziamento di fondi per il rimborso parziale all’AREV dei 
costi sostenuti per la tutela assicurativa degli allevamenti dei propri aderenti. 
 
UPB 20 – CONTRIBUTI PER INTERVENTI D’INVESTIMENTO E  SVILUPPO NEL 
SETTORE DELL’ALLEVAMENTO ZOOTECNICO 
I fondi stanziati sono volti, oltre che al miglioramento delle performances produttive degli 
animali, anche al miglioramento dello stato sanitario degli stessi e delle relative produzioni a 



tutela e garanzia dei consumatori. 
Gli interventi previsti sono coerenti con i piani sanitari nei confronti di malattie di allevamento 
come la rinotracheite infettiva bovina, la mastite e/o il rimborso dei danni derivanti 
dall’applicazione dei piani di bonifica sanitaria per la tubercolosi e la brucellosi. 
E’ inoltre previsto il finanziamento del piano di assistenza zooiatrica che garantisce agli 
allevatori la reperibilità dei veterinari. 
Per l’eradicazione delle grandi zoonosi dei bovini ed ovi caprini (tubercolosi, brucellosi, 
leucosi) è previsto un finanziamento per l’erogazione del contributo agli allevatori finalizzato a 
coprire una quota del valore di mercato degli animali a seguito dell’abbattimento di quelli 
risultati positivi alle prove diagnostiche.  
 
AREA OMOGENEA 3 – INTERVENTI A SOSTEGNO DELL’AGRICO LTURA 
 
UPB 10 – INTERVENTI E SERVIZI FINALIZZATI ALLO SVIL UPPO DEL 
SETTORE AGRICOLO E AGROALIMENTARE 
UPB 20 – INTERVENTI FINALIZZATI ALLA PROMOZIONE DI INVESTIMENTI 
NEL SETTORE AGRICOLO E AGROALIMENTARE 
Su tale area omogenea sono stanziati i fondi che sono erogati a enti, organismi e associazioni 
che operano in ambito agricolo quali l’Area Vda e la Fédération des coopératives valdôtaine, il 
Cervim (Centro di Ricerche e Studi sulla Viticoltura di Montagna), le associazioni di 
promozione agrituristica, l’associazione “routes des vins” per iniziative di promozione 
turistico-enogastronomica, e per la gestione del centro essiccamento siero di Saint-Marcel. Le 
UPB dell’AREA- Interventi a sostegno dell’agricoltura- distinguono gli interventi di parte 
corrente dagli investimenti. 
 
AREA OMOGENEA 4 – MIGLIORAMENTI FONDIARI E INFRASTR UTTURE IN 
AGRICOLTURA 
 
UPB 20 – CONTRIBUTI PER INTERVENTI DI INVESTIMENTO A SOSTEGNO 
DELLO SVILUPPO AZIENDALE IN AGRICOLTURA 
Lo stanziamento finanzia i contributi a favore degli investimenti in immobili e attrezzature 
delle aziende agrituristiche.  
 
FUNZIONE OBIETTIVO 11 – SVILUPPO ECONOMICO REGIONAL E 
 
AREA OMOGENEA 1 – INTERVENTI DI CONTESTO 
 
UPB 10 – INTERVENTI A SOSTEGNO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 
Sono comprese le azioni di marketing territoriale, quali: le attività e le iniziative finalizzate ad 
incrementare il grado di attrattività del territorio regionale nei confronti di potenziali 
investitori che intendano insediarvi attività produttive. Nel sostegno allo sviluppo economico 
si comprende inoltre il finanziamento alla Camera di commercio sia come contributo per il suo 
funzionamento sia quale corrispettivo per la gestione dell'Albo regionale delle imprese 
artigiane e i costi per il funzionamento dello “Sportello unico per le attività produttive”. 
 
 
UPB 11 – PROMOZIONE ATTIVITA’ ECONOMICHE 
In questa UPB sono compresi gli stanziamenti necessari alla predisposizione del contrassegno 
di qualità da assegnare ad attività commerciali e il contributo a favore delle associazioni dei 
consumatori ed utenti. La promozione delle attività economiche attraverso la partecipazione 



della Regione alle manifestazioni, quali: AF L’ARTIGIANO IN FIERA e MACEF a Milano, 
CIBUS a Parma, AMBIENTE a Francoforte e INTERGIFT a Madrid. 
 
UPB 20 – INTERVENTI PER FAVORIRE L’ACCESSO AL CREDI TO 
Tra gli interventi per favorire l’accesso al credito per il triennio 2010-2012, si segnalano le 
previsioni di spesa relative: 
- ai contributi in conto interessi quale abbattimento del costo dei finanziamenti contratti dalle 

imprese e da retrocedere attraverso i Confidi Commercio, Albergatori, Artigiani ed 
Industriali; 

- ai contributi per l’abbattimento degli interessi su mutui contratti ai sensi della legge 
regionale 23/1999 (impianti di risalita) e della legge regionale 21/1993 (rifugi alpini). 

 
UPB 21 – PARTECIPAZIONI AZIONARIE E CONFERIMENTI 
Lo stanziamento è determinato per una parte consistente da fondi già impegnati, per l’anno 
2010, per il finanziamento dell’operazione di acquisizione delle azioni della Finaosta S.p.a. 
possedute dai soci privati. Per la parte restante si segnala la spesa relativa al trasferimento a 
Finaosta S.p.A. per le spese di gestione della società di scopo costituita per la realizzazione del 
presidio unico ospedaliero regionale di Viale Ginevra e per la sede universitaria nella caserma 
Testafochi. 
 
UPB 22 – INTERVENTI DI INVESTIMENTO PER LA PROMOZIO NE E LO 
SVILUPPO IN CAMPO ECONOMICO 
L’unità accoglie i contributi alle piccole e medie imprese industriali, artigianali, commerciali, 
turistiche, alberghiere che intendono realizzare sistemi di gestione della qualità, sistemi di 
gestione ambientale, sistemi di gestione della sicurezza e sistemi di gestione della 
responsabilità sociale, che siano certificati conformi a norme internazionali. 
 
AREA OMOGENEA 2 – TURISMO E IMPIANTI A FUNE 
 
UPB 10 – PROMOZIONE TURISTICA 
Gli stanziamenti sono destinati a finanziamento dell’Office Régionale du Tourisme e 
all’attuazione del Piano di marketing turistico per il triennio 2010-2012 e in particolare : 
- agli strumenti di promozione e di comunicazione quali il co-marketing e il direct marketing; 
- all’implementazione della mediateca e allo sviluppo del portale turistico regionale; 
- all’aggiornamento e ristampa annuale del materiale informativo e promozionale; 
- alla concessione di contributi per il cofinanziamento delle spese di organizzazione di 

manifestazioni ed iniziative di interesse turistico-promozionale, ivi inclusi ritiri, raduni 
collegiali ed eventi sportivi di rilievo promozionale. 

 
UPB 11 – INTERVENTI A SOSTEGNO DELLE PROFESSIONI TURISTICHE 
Trattasi di stanziamenti che sostengono le professioni del turismo attraverso: 
- i contributi al funzionamento delle associazioni dei Maestri di sci e Guide Alpine; 
- gli assegni di anzianità, invalidità e reversibilità, a favore delle guide alpine ed aspiranti 

guide; 
- le polizze assicurative obbligatorie per guide, aspiranti guide e maestri di sci. 
 
 
 
 
UPB 20 – CONTRIBUTI PER GLI INVESTIMENTI NEL SETTOR E DELLE 



ATTIVITA’ TURISTICO RICETTIVE 
Il finanziamento è a favore degli alberghi, dei campeggi, rifugi, bivacchi e dortoirs e delle 
strutture ricettive extralberghiere, sotto forma di contributi agli investimenti. Si finanziano 
inoltre le attività dei consorzi degli operatori turistici. 
 
UPB 21 – INTERVENTI DI INVESTIMENTO FINALIZZATI ALL A PROMOZIONE 
TURISTICA 
Viene finanziata la fase esecutiva del progetto di realizzazione e posa della nuova segnaletica 
turistica autostradale, nonché l’attuazione  dei programmi di intervento per il miglioramento 
dei sentieri a carattere regionale, il ripristino della percorribilità pedonale, mediante l’acquisto 
di attrezzature specifiche. 
 
UPB 22 – INTERVENTI DI INVESTIMENTO NEL SETTORE DEG LI IMPIANTI A 
FUNE 
Gli investimenti sono destinati al rifacimento o all’adeguamento degli impianti a fune, agli 
impianti di innevamento programmato, all’acquisto di mezzi battipista e alla messa in 
sicurezza delle piste. 
 
AREA OMOGENEA 3 – INDUSTRIA 
 
UPB 10 – INTERVENTI PROMOZIONALI PER L’INDUSTRIA 
Ai sensi della l.r. 6/2003, si intendono incentivare le iniziative dirette allo sviluppo dell’attività 
promozionale e commerciale, quali: la partecipazione a manifestazioni fieristiche, la 
realizzazione di nuove campagne pubblicitarie e di studi di marketing. 
 
UPB 20 – CONTRIBUTI PER GLI INVESTIMENTI NEL SETTOR E 
DELL’INDUSTRIA 
L’unità previsionale permette la concessione di aiuti alle imprese industriali ai sensi della 
legge regionale 6/2003, per quanto riguarda il sostegno all’effettuazione degli investimenti, 
quali: l’acquisizione, la realizzazione, l’ampliamento e l’ammodernamento di beni materiali ed 
immateriali. 
 
UPB 21 – INTERVENTI DIRETTI SU IMMOBILI INDUSTRIALI  
Gli stanziamenti previsti saranno destinati, tra altri, alla realizzazione degli interventi nell’area 
Espace Aosta, all’adeguamento della strada di accesso allo stabilimento Meridian di Verrès e 
ad alcuni interventi a carattere straordinario nel Centro essiccamento siero di Saint-Marcel. 
 
AREA OMOGENEA 4 – ARTIGIANATO 
 
UPB 10 – INTERVENTI PROMOZIONALI PER L’ARTIGIANATO 
Ai sensi della l.r. 6/2003, si intendono incentivare le iniziative dirette allo sviluppo dell’attività 
promozionale e commerciale, quali: la partecipazione a manifestazioni fieristiche, la 
realizzazione di nuove campagne pubblicitarie e di studi di marketing. 
 
UPB 11 – TUTELA ARTIGIANATO DI TRADIZIONE 
L’unità comprende: 
- i contributi all’Istituto valdostano dell’artigianato di tradizione (IVAT) per il proprio 

funzionamento e le specifiche finalità istituzionali, sui versanti economici e culturali e per 
la gestione del Museo di artigianato di tradizione (MAV); 

- l’organizzazione delle manifestazioni ricorrenti, quali: la Fiera di Sant’Orso, la Foire d’Eté, 



la Mostra-Concorso e le iniziative puntuali di artigianato e di tradizione ed eventuali mostre 
personali; 

- i contributi per l’organizzazione di manifestazioni fieristiche di artigianato di tradizione 
organizzate da soggetti diversi dall’amministrazione regionale, sul territorio. 

 
UPB 20 – CONTRIBUTI PER GLI INVESTIMENTI NEL SETTOR E 
DELL’ARTIGIANATO 
L’unità comprende aiuti alle imprese artigiane ai sensi della l.r. 6/2003 per quanto riguarda il 
sostegno all’effettuazione degli investimenti, quali: l’acquisizione, la realizzazione, 
l’ampliamento e l’ammodernamento di beni materiali ed immateriali. 
I contributi a sostegno dello sviluppo dell’artigianato riguardano in modo particolare le 
Cooperative di produzioni artigianali tipiche e tradizionali di cui alla l.r. 44/1991. 
 
AREA OMOGENEA 5 – COMMERCIO 
 
UPB 20 – CONTRIBUTI PER GLI INVESTIMENTI NEL SETTOR E COMMERCIO 
Gli stanziamenti sono destinati ai finanziamenti di imprese commerciali e di servizi a valere 
sulla l.r. 19/2001. 
 
AREA OMOGENEA 6 – COOPERAZIONE 
 
UPB 10 – INTERVENTI A FAVORE DELLA COOPERAZIONE 
UPB 20 – CONTRIBUTI PER GLI INVESTIMENTI NEL SETTOR E DELLA 
COOPERAZIONE 
Per quanto attiene al settore della cooperazione, sono finanziati gli interventi di promozione, 
sostegno e consolidamento degli enti cooperativi, attraverso la concessione di contributi a 
fronte di investimenti che incrementino la loro capacità imprenditoriale e produttiva. Le UPB 
dell’AREA -Cooperazione- distinguono gli interventi di parte corrente dagli investimenti. 
 
AREA OMOGENEA 7 – ENERGIA 
 
UPB 10 – INTERVENTI PER L’ATTUAZIONE DEGLI STRUMENT I DI 
PIANIFICAZIONE ENERGETICO-AMBIENTALE 
Gli interventi sostengono lo sviluppo delle attività in capo al settore energia attraverso 
l’utilizzo del Centro di osservazione avanzato sulle energie di flusso e sull’energia di rete 
(COA energia), in applicazione della legge 3/2006. 
 
UPB 20 – CONTRIBUTI PER INVESTIMENTI FINALIZZATI AL L’USO 
RAZIONALE E ALLA VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE ENERG ETICHE 
Gli investimenti più significativi sono riconducibili ai contributi a fondo perduto per 
incentivare l’uso razionale dell’energia nel settore dell’edilizia residenziale. In modo specifico, 
merita considerazione l’interesse sempre dimostrato dall’utenza generalizzata verso le 
installazioni che sfruttano la fonte solare termica, mentre le apparecchiature legate allo 
sfruttamento della biomassa legnosa ed ai gas combustibili convenzionali sembrerebbero 
svantaggiate dal requisito prescritto dalla legge di riferimento (l.r. 3/2006) in ordine alla 
centralizzazione delle utenze. 
 
 
 
AREA OMOGENEA 8 – INTERVENTI NEL SETTORE DELLA POLI TICA DEL 



LAVORO E DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE 
 
UPB 10 – INTERVENTI DI POLITICA DEL LAVORO A VALERE  SUL FONDO PER 
LE POLITICHE DEL LAVORO – PARTE CORRENTE 
L’unità previsionale di base fa riferimento agli interventi previsti dal Piano Triennale di 
Politica del Lavoro, approvato con la delibera di Consiglio regionale n. 668/XIII in data 
15/07/2009. Tali obiettivi saranno realizzati anche attraverso le erogazioni di contributi ad 
enti, imprese e datori di lavoro. 
 
UPB 11 – INTERVENTI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE A V ALERE SUL 
FONDO PER LE POLITICHE DEL LAVORO 
L’unità previsionale tende principalmente a rafforzare, integrare e migliorare la qualità dei 
sistemi di istruzione, formazione e lavoro e il loro collegamento al territorio; innalzare i livelli 
di apprendimento e di competenze chiave, l’effettiva equità di accesso ai percorsi formativi, e 
aumentare la copertura dei percorsi di istruzione e formazione iniziale.  
Tra queste sono comprese le quote di finanziamento agli Enti di formazione in associazione 
con le scuole IPRA, Don Bosco, ISIP e ISITIP per la parte relativa alla formazione. 
 
UPB 12 – CONTRIBUTI A FONDAZIONI PER LA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 
Lo stanziamento è destinato ad assicurare il funzionamento della Fondazione per la 
formazione professionale turistica con sede a Châtillon e della Fondazione per l’Agricoltura 
che gestisce l’Institut Agricole Régional di Aosta. 
 
UPB 13 – ALTRE SPESE CORRENTI IN MATERIA DI LAVORO E FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 
Si evidenziano azioni volte all’erogazione di contributi a sostegno della fiscalizzazione delle 
imprese che assumono persone disabili, azioni formative e non, connesse ai contratti di 
apprendistato con particolare riferimento all’attuazione dell’obbligo di formazione dei giovani 
apprendisti, azioni di formazione e non, volte a favorire l’inserimento di persone disabili. 
La stessa unità prevede la dotazione finanziaria per lo svolgimento di indagini statistiche, 
ricerche e studi in materia di lavoro. 
 
UPB 20 – FONDO PER LE POLITICHE DEL LAVORO E LA FOR MAZIONE 
PROFESSIONALE 
L’unità previsionale finanzia le azioni previste dal Piano di Politica del lavoro a sostegno delle 
imprese e finalizzate al consolidamento e mantenimento occupazionale dei lavoratori. In 
particolare gli interventi sono declinati in: 
- sostegno alle nuove imprenditorialità; 
- sostegno alla trasformazione dei contratti di lavoro temporanei in definitivi; 
- contributi all’impiego temporaneo di lavoratori in opere e servizi di utilità sociale. 
 
UPB 21 – ALTRI INTERVENTI DI INVESTIMENTO IN MATERI A DI LAVORO E 
FORMAZIONE PROFESSIONALE 
L’unità previsionale prevede, tra altri, l’erogazione di contributi finalizzati al riconoscimento 
economico degli investimenti che le aziende devono sostenere, per affiancare l’inserimento 
occupazionale di persone disabili nei propri settori produttivi. 
 
 
AREA OMOGENEA 9 – PROGRAMMI COMUNITARI E STATALI 



 
UPB 10 – PROGRAMMA SVILUPPO RURALE 2007/13 – SPESE CORRENTI 
Nell’unità sono stanziate le somme per il monitoraggio statistico e contabile del programma di 
sviluppo rurale di cui alla UPB 23 della stessa area omogenea, nonché per il servizio di 
valutazione del suo stato di attuazione. 
 
UPB 11 – PROGRAMMA OCCUPAZIONE 2007-13 
Tale unità ricomprende spese per le attività di assistenza tecnica e di verifica rendicontuale 
oggetto di cofinanziamento comunitario, spese per analisi, ricerche e studi in materia, spese 
per il cofinanziamento regionale per la partecipazione a programmi e progetti comunitari in 
materia di gestione e controllo, spese per l’informazione e la comunicazione in materia di 
gestione e controllo di programmi comunitari, spese e contributi di azioni di adattabilità, spese 
e contributi di azioni di occupabilità, spese e contributi di azioni di integrazione sociale, spese 
e contributi di azioni di capitale umano, spese e contributi di azioni di transnazionalità e 
interregionalità, interventi formativi e di politica del lavoro oggetto di contributo comunitario, 
del F.S.E. e dei fondi di rotazione statali a valere sulla programmazione 2007/13 – 
cofinanziamento regionale. 
 
UPB 12 – ALTRE SPESE CORRENTI A SOSTEGNO DEI PROGRAMMI 
COMUNITARI 
Tale unità è riferita principalmente alle spese per le attività di animazione e assistenza tecnica 
per la fruizione delle opportunità di finanziamento recate dai programmi tematici a gestione 
diretta della Commissione europea e a copertura di parte delle spese di funzionamento 
dell’Antenna Europe Direct. 
 
UPB 20 – PROGRAMMA COMPETITIVITA’ REGIONALE 2007-20 13 
L’unità permette il finanziamento del Programma Competitività regionale 2007/2013, 
approvato dal Consiglio regionale con deliberazione n. 2697/XII in data 9 maggio 2007. Il 
Programma comprende tre assi di intervento prioritari: ricerca e sviluppo, innovazione e 
imprenditorialità; promozione dello sviluppo sostenibile; promozione delle tecnologie 
dell’informazione e comunicazione. 
 
UPB 21 – PROGRAMMA COOPERAZIONE TERRITORIALE 2007-2 013 
Nell’ambito dell'obiettivo ‘Cooperazione territoriale europea’, l'intervento del Fondo europeo 
di sviluppo regionale FESR si concentra sulla seguente priorità: realizzazione di attività 
economiche, sociali e ambientali transfrontaliere mediante strategie comuni di sviluppo 
territoriale sostenibile. La Regione Valle d’Aosta partecipa ai seguenti Programmi: 
■ programma di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia 2007/2013; 
■ programma di cooperazione transfrontaliera Italia-Svizzera 2007/2013; 
■ programma di cooperazione transnazionale “Spazio Alpino” 2007/2013; 
■ programma di cooperazione transnazionale “Europa Centrale” 2007/2013; 
■ programma di cooperazione interregionale Interreg IVC 2007/2013. 
 
UPB 22 – PROGRAMMA VALLE D’AOSTA 2007-2013 E ACCORDI DI 
PROGRAMMA QUADRO OGGETTO DI FINANZIAMENTI FAS 
Il nuovo impianto programmatorio e attuativo delineato nella delibera CIPE 166/2007 prevede 
che le amministrazioni interessate definiscano, per l’impiego delle risorse, specifici 
Programmi FAS (nazionali, interregionali e regionali) contenenti, tra l’altro, le linee di azione 
da attuarsi mediante Accordi di Programma Quadro (APQ Stato-Regione e Interregionali) o 
tramite strumenti di attuazione diretta. 



Il Programma si articola in tre assi prioritari e prevede, a valere sull’asse 1 “Reti e sistemi per 
la mobilità”, l’asse 2 “Centri di eccellenza” e l’asse 3 “Aree protette”. 
 
UPB 23 – PROGRAMMA SVILUPPO RURALE 2007-13 
Il programma di sviluppo rurale 2007/2013, approvato con deliberazione del Consiglio 
regionale 3399/XII del 20 marzo 2008, prevede l’erogazione sia di aiuti alle aziende agricole 
per indennità compensativa, misure agroambientali, benessere animale, insediamento di 
giovani agricoltori, prepensionamento e altre misure di impatto minore, che ad altri soggetti 
quali: le amministrazioni comunali per investimenti in ambito rurale. Tali aiuti sono 
cofinanziati dal FEASR (fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale) e in parte dallo Stato 
italiano. 
 
FUNZIONE OBIETTIVO 12 – EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBL ICA 
 
AREA OMOGENEA 1 – EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 
 
UPB 10 – FONDO REGIONALE PER LE POLITICHE ABITATIVE  E RELATIVI 
INTERVENTI 
UPB 20 – FONDO REGIONALE PER LE POLITICHE ABITATIVE  E RELATIVI 
INTERVENTI DI INVESTIMENTO 
Il Fondo regionale per le politiche abitative è ripartito tra i vari interventi previsti dalla 
normativa vigente con il Piano per l’edilizia residenziale 2010/2012, approvato con 
deliberazione del Consiglio regionale n. 786/XIII del 7 ottobre 2009. 
Il Piano ripartisce in percentuale le risorse disponibili sul bilancio di previsione della Regione, 
stanziate sul Fondo regionale per l’abitazione a cui devono essere aggiunte le risorse stanziate, 
per la stessa finalità, nell’ambito della Finanza locale. 
FUNZIONE OBIETTIVO 13 – INFRASTRUTTURE PER MOBILITA ’ E RETI 
 
AREA OMOGENEA 1 – VIABILITA’ 
 
UPB 10 – SPESE CORRENTI PER LA VIABILITA’ 
Si tratta di interventi di manutenzione ordinaria sulle strade regionali, dei quali una voce di 
spesa molto significativa è quella relativa alla manutenzione invernale, consistente nell’attività 
di sgombero neve e spargimento di fondenti anti ghiaccio.  
Sono altresì contemplate spese di fornitura carburante, manutenzione e funzionamento delle 
attrezzature in considerazione dell’inadeguatezza del parco macchine in dotazione, è inoltre 
previsto il noleggio di macchinari per i cantieri in amministrazione diretta (piccoli scavatori, 
martelli idraulici). 
 
UPB 20 – INVESTIMENTI PER LA VIABILITA’ 
Nell’ambito dell’accordo di programma in fase di perfezionamento tra il Comune di Aosta e la 
Regione sono stati previsti dalla Direzione opere edili i seguenti interventi tra loro strettamente 
correlati: 
- realizzazione di parcheggio pluripiano nell’ambito del PUD della zona F8bis; 
- realizzazione di parcheggio pubblico prospiciente la sede della partenza della funivia Aosta-

Pila. 
Per quanto riguarda il settore delle opere stradali, tra i vari interventi che potrebbero essere 
finanziati fin dal 2010, si segnalano: 
- l’allargamento e la sistemazione del secondo lotto della regionale per Allein; 
- la realizzazione di una rotonda all’intersezione dell’imbocco dell’autostrada A5 con la 



strada regionale n.10 di Pontey, nell’ambito della riqualificazione del nodo autostradale di 
Châtillon; 

- la realizzazione di una rotatoria definitiva all’incrocio della strada statale 26 e la 
sistemazione del cavalcaferrovia della strada regionale 27 di La Salle; 

- l’ammodernamento e l’allargamento della strada dell’Envers nel centro abitato del comune 
di Gressan. 

 
AREA OMOGENEA 2 – TRASPORTO PUBBLICO 
 
UPB 10 – INTERVENTI PER LA GESTIONE DEI TRASPORTI P UBBLICI 
La Regione, in base alle proprie competenze, interviene in maniera determinante nel settore 
del trasporto pubblico locale: 
- garantisce il trasporto pubblico su gomma su tutto il territorio, attivando le forme più idonee 

per i diversi contesti, come ad esempio i servizi a chiamata per le aree o i periodi a 
domanda più debole (Allobus e Allonuit), gli ski-bus per le località meta degli appassionati 
degli sport invernali, i servizi specifici per gli studenti e i lavoratori; nel 2010 è prevista 
l’elaborazione del nuovo piano di bacino di traffico, che disegnerà il nuovo sistema del 
trasporto pubblico in Valle d’Aosta, e di seguito la procedura ad evidenza pubblica per 
riaffidare i servizi di tpl su gomma; 

- rende possibile il trasporto porta a porta dei soggetti diversamente abili, attraverso un 
articolato sistema di veicoli, attrezzati e non; 

- sovrintende all’esercizio degli impianti a fune che svolgono funzioni di tpl: le telecabine 
Aosta-Pila e Champoluc-Crest, nonché la funivia Buisson-Chamois; 

- interviene anche per ciò che riguarda la copertura di parte degli oneri derivanti dai contratti 
collettivi nazionali di lavoro del settore; 

- garantisce il funzionamento del sistema di tariffazione integrata, che già oggi consente 
l’utilizzo di un unico titolo di viaggio su tutta la rete di trasporto su gomma; nel 2010 ne è 
prevista l’estensione anche al trasporto ferroviario; 

- eroga le agevolazioni tariffarie previste dalle norme vigenti a favore degli studenti e degli 
anziani. 

 
UPB 20 – INVESTIMENTI NEL SETTORE DEI TRASPORTI PUB BLICI 
Con tali finalità, la Regione investe risorse significative per il corretto funzionamento e il 
continuo adeguamento tecnologico della telecabina Aosta-Pila e della funivia Buisson-
Chamois. 
 
UPB 21 – CONTRIBUTI NEL SETTORE DEI TRASPORTI PUBBL ICI PER 
INVESTIMENTI 
Inoltre, la Regione contribuisce in maniera determinante al rinnovo del parco autobus 
circolante sul territorio, anche con veicoli a bassissimo impatto ambientale. 
 
AREA OMOGENEA 3 – TRASPORTI SU ROTAIA 
 
UPB 10 – SPESE DI GESTIONE E SVILUPPO DEL TRASPORTO FERROVIARIO 
L’unità finanzia essenzialmente il contratto integrativo con il gestore del servizio ferroviario. 
 
UPB 20 – INVESTIMENTI PER I TRASPORTI FERROVIARI 
L’unità finanzia le attività per il miglioramento dell’infrastruttura ferroviaria. 
AREA OMOGENEA 4 – AEREOPORTO 
 



UPB 10 – SPESE PER LA GESTIONE DELL’AEREOPORTO E PER IL TRASPORTO 
AEREO 
L’unità è destinata alla gestione dell’aeroporto e all’attivazione della nuova linea Aosta-Roma. 
 
UPB 20 – AEREOPORTO – SPESE D’INVESTIMENTO 
Gli stanziamenti sono destinati, oltre che al completamento dell’allungamento della pista e 
della posa degli apparati di radioassistenza, alla sede del distaccamento dei Vigili del fuoco, 
alla nuova aerostazione e a nuovi hangars. 
 
AREA OMOGENEA 5 – INFRASTRUTTURE INFORMATICHE E TEL EMATICHE 
 
UPB 10 – SPESE DI GESTIONE DELLE INFRASTRUTTURE INFORMATICHE E 
TELEMATICHE 
L’importo si riferisce: 
- alla gestione e manutenzione delle postazioni radiotelevisive, gestione e manutenzione della 

rete di trasporto del segnale per la ritrasmissione di programmi francofoni e germanofoni 
originati all’estero; 

- all’assistenza tecnica e gestione delle reti presenti sul territorio regionale, oltre ad attività 
sistemistiche e di gestione e manutenzione; 

- all’ospitalità presso strutture di soggetti terzi (Rai Way, VdA Structure, Wind, ecc.) di 
apparati di trasmissione dell’Amministrazione regionale, funzionali a diversi servizi 
regionali nonché a progetti di telecomunicazione; 

- alla manutenzione e assistenza dei sistemi cartografici e dei sistemi informativi territoriali. 
 
UPB 20 – PROGETTI E SPERIMENTAZIONI IN AMBITO INFOR MATICO E 
TELEMATICO – PARTE INVESTIMENTO 
L’importo si riferisce alla realizzazione e adeguamento evolutivo di progetti a rilevanza 
strategica, tra cui, ad esempio, il sistema di monitoraggio programmi comunitari e statali, il 
sistema rilevazione presenze/assenze del personale e sue integrazioni, l’automazione  
workflow delibere e provvedimenti dirigenziali, il sistema per il marketing territoriale per la 
valorizzazione delle aree industriali, i servizi sanitari ai cittadini; il sistema informativo 
azienda agricola e sistema informativo zootecnico, i servizi per la gestione del catasto e per la 
riscossione delle tasse auto. 
 
FUNZIONE OBIETTIVO 14 – GOVERNO DEL TERRITORIO 
 
AREA OMOGENEA 1 – TUTELA AMBIENTE E URBANISTICA 
 
UPB 10 – INTERVENTI PER LA TUTELA, RECUPERO, VALORI ZZAZIONE 
DELL’AMBIENTE E DEL PAESAGGIO 
Per quanto concerne l’unità previsionale di base relativa agli interventi per la tutela, recupero, 
valorizzazione dell'ambiente e del paesaggio, che contiene esclusivamente spese per la parte 
corrente, la quasi totalità dell’importo previsto riguarda il trasferimento di risorse finanziarie in 
capo all’Agenzia regionale per la protezione dell’Ambiente (ARPA). Per la parte restante, 
vengono garantiti i contributi annui alla Fondazione Montagna sicura, le spese relative 
all’Espace Mont Blanc, le spese per la realizzazione della rivista Environnement nonché le 
spese inerenti all’informazione, all’educazione ed alla formazione in ambito ambientale. 
 
UPB 20 – INVESTIMENTI PER LA TUTELA, RECUPERO, VALO RIZZAZIONE 
DELL’AMBIENTE E DEL PAESAGGIO 



Per quanto concerne invece l’unità previsionale di base relativa agli investimenti per la tutela, 
recupero, valorizzazione dell'ambiente e del paesaggio, l’intervento più significativo per il 
2010, anche sotto il profilo delle risorse da mettere a disposizione, consiste nell’erogazione di 
contributi regionali per incentivare il rinnovo tecnologico del parco auto e motoveicoli 
circolante nella regione Valle d’Aosta. Sono previsti inoltre i contributi per la costruzione e 
ricostruzione del manto di copertura dei tetti in lose di pietra. 
 
AREA OMOGENEA 2 – PARCHI E RISERVE NATURALI 
 
UPB 10 – INTERVENTI PER LA TUTELA DEI PARCHI E DELL E RISERVE 
NATURALI 
Le risorse finanziarie sono destinate ad interventi di tutela, valorizzazione e approfondimento 
scientifico, ad assicurare il necessario sostegno agli Enti collegati quali il Parco Nazionale 
Gran Paradiso, il Parco naturale regionale del Mont Avic, la Fondazione Gran Paradiso e gli 
Enti gestori dei giardini botanici alpini, nonché alla promozione, divulgazione e attività di 
didattica nel settore, e alla gestione e manutenzione ordinaria del verde pubblico. 
 
UPB 20 – INVESTIMENTI PER I PARCHI E LE RISERVE NAT URALI 
Le risorse finanziarie sono destinate alla tutela, cura e valorizzazione degli alberi 
monumentali, alla manutenzione straordinaria delle aree verdi, aree attrezzate, percorsi della 
salute e per disabili, al ripristino e valorizzazione delle aree adiacenti ai principali castelli della 
Valle d’Aosta, nonché al recupero di aree degradate con inerbimenti, piantagioni ed opere 
connesse. 
 
AREA OMOGENEA 3 – GESTIONE RIFIUTI 
 
UPB 10 – SPESE DI GESTIONE IMPIANTI E INFORMAZIONE IN TEMA DI 
RIFIUTI 
La parte più significativa dell’unità è riferibile al  finanziamento di parte corrente della 
gestione del Centro regionale dei rifiuti di Brissogne. 
 
UPB 20 – INTERVENTI DI INVESTIMENTO PER LA REALIZZA ZIONE E 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI IMPIANTI PER LA GESTI ONE DEI 
RIFIUTI 
Gli stanziamenti previsti consentiranno di realizzare alcuni degli interventi già previsti dalla 
pianificazione regionale in materia di gestione e di trattamento dei rifiuti sia all’interno sia 
all’esterno del Centro regionale sito in comune di Brissogne. 
AREA OMOGENEA 4 – TUTELA E UTILIZZO DELLE RISORSE I DRICHE 
 
UPB 10 – SPESE CORRENTI SUL SISTEMA IDRICO 
UPB 20 – INTERVENTI DI INVESTIMENTO SUL SISTEMA IDR ICO REGIONALE 
La l.r. 27/1999, il Progetto di Piano regionale delle acque e il Piano regionale di tutela delle 
acque hanno definito precise linee di azione sia strutturali sia organizzativo-gestionali per 
conseguire gli obiettivi fissati di tutela e recupero della qualità dei corpi idrici, di sostenibilità 
delle utilizzazioni delle risorse idriche e di razionalizzazione e ottimizzazione dei servizi con 
valenza ambientale e delle relative infrastrutture. L’UPB 10 stanzia gli oneri per l’attività di 
monitoraggio e studio del settore medesimo. 
AREA OMOGENEA 5 – TUTELA RISORSE FORESTALI E FAUNIS TICHE 
 
UPB 10 – INTERVENTI PER LA GESTIONE DEL PATRIMONIO FORESTALE E 



FAUNISTICO 
Il piano regionale faunistico-venatorio, approvato nel 2008, prevede nel suo quinquennio di 
validità una serie di obiettivi, quali: il raggiungimento delle densità ottimali (in relazione al 
territorio), il miglioramento dello stato delle conoscenze sulla presenza, distribuzione e 
struttura delle popolazioni, la conservazione degli habitat e delle specie sensibili. 
Inoltre, tra gli interventi è previsto il risarcimento dei danni causati dalle collisioni tra 
automobili e animali selvatici e, ai sensi della l.r. 64/1994, è previsto un contributo annuale per 
il funzionamento del Comitato regionale per la gestione venatoria. 
 
UPB 20 – INTERVENTI PER LA TUTELA DEL PATRIMONIO FO RESTALE E 
FAUNISTICO - INVESTIMENTI 
Le risorse sono destinate al funzionamento dei cantieri idraulico-forestali per la gestione dei 
magazzini e laboratori e per la gestione e la realizzazione degli interventi sulla rete 
sentieristica regionale, alte vie, intervallivi e tours. 
 
UPB 21 – INTERVENTI SUGLI IMMOBILI AD USO DEL CORPO  FORESTALE - 
INVESTIMENTI 
L’Amministrazione garantisce e provvede alla riqualificazione e alla conservazione attraverso 
interventi di manutenzione del patrimonio architettonico funzionale del Corpo forestale della 
Valle d’Aosta, inclusi i bivacchi forestali, i relativi impianti e la messa a norma e in sicurezza. 
 
AREA OMOGENEA 6 – TUTELA DAI RISCHI NATURALI E DERI VANTI 
DALL’ATTIVITA’ DELL’UOMO 
 
UPB 10 – INTERVENTI PER LA PREVISIONE E LA PREVENZI ONE DEI RISCHI 
NATURALI E ANTROPICI – PARTE CORRENTE 
L’importo più significativo è destinato al funzionamento della rete di rilevamento dei dati 
meteo-idrologici e del relativo Centro di rilevazione e acquisizione dati.  
 
UPB 20 – INTERVENTI PER LA PREVISIONE E LA PREVENZI ONE DEI RISCHI 
NATURALI E ANTROPICI – PARTE INVESTIMENTO 
Sulla base di quanto stabilito dalla normativa in materia e dal Programma regionale di 
previsione e prevenzione dei rischi idrogeologici, l’azione regionale in materia di tutela dai 
rischi idrogeologici si articola in 4 linee di azione: 
1. studio delle condizioni del territorio e delle aree a rischio; 
2. gestione di un sistema di monitoraggio meteo-idrologico; 
3. regolamentazione dell’uso del suolo attraverso specifici vincoli di utilizzo del territorio; 
4. realizzazione di opere strutturali di protezione dei beni e delle popolazioni e per il 

mantenimento delle condizioni di assetto del territorio e dei sistemi idrografici. 
 
UPB 21 – EVENTI CALAMITOSI – INTERVENTI DI PREVENZI ONE E DI 
RIPRISTINO 
Il finanziamento garantisce una costante attività di manutenzione del territorio montano in 
amministrazione diretta e come contributi al ripristino, sia sulla base di un programma di 
interventi che prevedono la continuità della programmazione annuale precedente sia sulla base 
delle necessità derivanti dalla valutazione della situazione idrogeologica del territorio 
regionale, sulla scorta di studi, di segnalazioni e verifiche periodiche dei tecnici regionali in 
collaborazione con le Amministrazioni comunali, Comunità Montane e CMF. 
 
AREA OMOGENEA 7 – ANTINCENDI E PROTEZIONE CIVILE 



 
UPB 10 – SPESE DI GESTIONE DEI SERVIZI ANTINCENDI E DI PROTEZIONE 
CIVILE 
Nell’ambito di tale unità previsionale gli interventi più significativi sono: 
- spese per il servizio elicotteri per operazioni di emergenza, eliambulanza, ricerca e soccorso 

in montagna, trasporto passeggeri e lavoro aereo; 
- spese per la manutenzione delle apparecchiature e i ponti radio della rete regionale di 

radiocomunicazioni; 
- spese relative alla Centrale unica del soccorso; 
- spese per il completamento della dotazione di vestiario e di dispositivi di protezione 

individuale obbligatori; 
- spese relative alla gestione e manutenzione ordinaria degli automezzi e delle diverse 

attrezzature antincendio e di soccorso in dotazione alla componente professionista del 
Corpo valdostano dei vigili del fuoco;  

- spese necessarie a garantire l’ordinaria gestione della componente volontaria del Corpo 
valdostano dei vigili del fuoco. 

 
UPB 20 – INVESTIMENTI PER I SERVIZI ANTINCENDI E DI  PROTEZIONE 
CIVILE 
Nell’ambito di tale unità previsionale sono previsti, tra altri, i seguenti interventi: 
- realizzazione di collegamenti in Ponte Radio Digitali; 
- acquisto di nuovi apparati radio portatili, fissi e mobili; 
- interventi di ampliamento e di potenziamento della Centrale unica del soccorso; 
- acquisto di attrezzature logistiche per la colonna mobile regionale; 
- acquisto di impianti di illuminazione per le elisuperfici; 
- potenziamento della dotazione degli automezzi e delle diverse attrezzature di soccorso 

destinate alla componente professionista del Corpo; 
- realizzazione della nuova caserma sede del Corpo valdostano dei vigili del fuoco e della 

protezione civile. 
 
AREA OMOGENEA 8 – ASSETTO IDROGEOLOGICO 
 
UPB 10 – GESTIONE CAVE, MINIERE E ACQUE MINERALI E TERMALI 
Le spese sono finalizzate alla promozione, alla salvaguardia e alla valorizzazione delle acque 
minerali naturali, di sorgente e termali e delle attività a queste correlate. 
 
UPB 20 – CARTOGRAFIA 
Gli investimenti sono destinati alla realizzazione, allo sviluppo e alla manutenzione del 
sistema informativo territoriale regionale (SITR), ora evoluto nel sistema delle conoscenze 
territoriali. 
 
 
 
 
 
 
 
FUNZIONE OBIETTIVO 15 – ONERI NON RIPARTIBILI 
 
AREA OMOGENEA 1 – ONERI FINANZIARI 



 
UPB 10 – ONERI PER INTERESSI 
UPB 30 – QUOTE CAPITALE PER AMMORTAMENTO MUTUI 
L’area omogenea permette l’ammortamento dei prestiti già contratti dalla Regione, per fare 
fronte al pagamento delle quote interessi e delle quote capitale, rispettivamente, distinte nelle 
due UPB. 
L’andamento crescente nel triennio è interamente spiegato dalla previsione di nuovo 
indebitamento. 
 
AREA OMOGENEA 2 – SPESE DIVERSE E ONERI NON RIPARTIBILI 
 
UPB 10 – ONERI CONNESSI ALLE ENTRATE 
L’unità prevede il finanziamento per il rimborso allo Stato per l’ammontare delle imposte 
compartecipate dalla Regione che vengono annualmente rimborsate ai contribuenti, nonché il 
gettito riservato all’erario di manovre di incremento tariffario (tasse auto). 
Sono inoltre comprese le spese per l’accertamento e la riscossione delle entrate, che tengono 
conto della convenzione con l’ACI per la gestione dell’IRT, della convenzione con l’Agenzia 
delle Entrate di Aosta per la gestione dell’IRAP, dell’affidamento del servizio per il supporto 
per la gestione delle tasse automobilistiche e della spesa per il servizio di rating. 
 
UPB 11 – SPESE CORRENTI FINALIZZATE AL SOSTEGNO 
ALL’INFORMAZIONE E ALLA COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE  
L’unità è destinata a finanziare: 
- le convenzioni tra la Regione e le agenzie di stampa (Ansa, ApCom, Agenzia Radio Traffic, 

ICAF,  Alpes-Info, AdnKronos) e la RAI (servizio Televideo); 
- la realizzazione di prodotti multimediali e di campagne di comunicazione istituzionale, la 

pubblicazione di inserzioni o pagine di promozione istituzionale e la redazione e stampa 
della pubblicazione bilingue; 

- indagini di approfondimento delle informazioni prodotte dal sistema statistico nazionale, su 
specifici settori o realtà sub regionali; 

- la realizzazione del 6° Censimento generale dell’Agricoltura e del 15° Censimento generale 
della Popolazione e delle Abitazioni, il cui svolgimento è previsto, rispettivamente, per il 
2010-2011 e per il 2011-2012. 

Inoltre, l’unità finanzia gli interventi a sostegno della promozione del pluralismo 
dell’informazione locale garantendo la concessione di contributi per le spese correnti delle 
imprese del settore editoriale, radiotelevisivo e telematico e per alcune spese correnti a favore 
di testate giornalistiche edite da movimenti o partiti politici e organizzazioni sindacali 
rappresentative a livello regionale. 
 
UPB 12 – ALTRE SPESE CORRENTI NON RIPARTIBILI 
L’unità finanzia i contributi a enti e associazioni per attività, iniziative e manifestazioni 
diverse a carattere sociale, ricreativo e culturale, tra cui: i contributi agli ex combattenti, e alle 
associazioni di emigrati valdostani all’estero per iniziative nei paesi di accoglienza.  
L’unità permette inoltre gli interventi di cooperazione allo sviluppo e di solidarietà 
internazionale. 
 
 
UPB 20 – CONTRIBUTI PER INVESTIMENTI FINALIZZATI AL  SOSTEGNO 
ALL’INFORMAZIONE E LA COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE 
I contributi alle imprese del settore editoriale, radiotelevisivo e telematico considerano anche 



le spese di investimento per l’adeguamento logistico, strumentale e tecnologico delle stesse. 
 
UPB 21 – ALTRI INTERVENTI DI INVESTIMENTO NON RIPAR TIBILI 
L’importo più significativo si riferisce agli oneri per garanzie fideiussorie prestate dalla 
Regione in dipendenza di disposizioni legislative. Inoltre è finanziata la realizzazione del 
progetto di monitoraggio del traffico, secondo quanto previsto all’articolo 30 della l.r. 
32/2007. 
 
AREA OMOGENEA 3 – INFRASTRUTTURE ED EDIFICI PUBBLIC I 
 
UPB 20 – SPESE PER COSTRUZIONE E SISTEMAZIONE DI OPERE DI 
INTERESSE PUBBLICO 
Nell’unità previsionale sono ricompresi gli investimenti in opere di rilevante interesse 
regionale, anche non di proprietà, nonché in interventi finalizzati al mantenimento del 
patrimonio immobiliare relativo agli edifici di culto. 
 
FUNZIONE OBIETTIVO 16 – FONDI DI RISERVA E GLOBALI 
 
AREA OMOGENEA 1 – FONDI DI RISERVA 
 
UPB 10 – FONDI DI RISERVA CORRENTI 
UPB 20 – FONDI DI RISERVA INVESTIMENTI 
I fondi di riserva, per l’anno 2010, si attestano complessivamente sui 75 milioni e sono così 
suddivisi: Fondo per le spese impreviste, Fondo per le spese obbligatorie e Fondo per la 
riassegnazione in bilancio di residui perenti agli effetti amministrativi. 
Nella nuova ripartizione del bilancio anche i fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le 
spese impreviste sono stati tenuti distinti per il finanziamento di spese correnti o di spese in 
conto capitale. 

 
AREA OMOGENEA 2 – FONDO GLOBALI 
 
UPB 10 – FONDO GLOBALE DI PARTE CORRENTE 
UPB 20 – FONDO GLOBALE DI INVESTIMENTO 
Le percentuali delle risorse iscritte nel periodo 2010-2012, rispettivamente per “legislazione 
vigente” escluse le contabilità speciali, e per “fondi globali” sono di seguito illustrate: 
 

Risorse iscritte negli anni 2010 2011 2012 
Legislazione vigente 98,15 97,77 97,63 
Per ulteriori interventi 
(c.d. fondi globali) 

1,85 2,23 2,37 

 
Per quanto riguarda le risorse destinate ai fondi globali, si precisa che negli stessi sono iscritti 
solo gli interventi relativi a disegni di legge che si prevede di finanziare nel corso dell'anno 
2010 e risultano destinati a spese correnti per euro 24,39 milioni nel 2010, euro 22,76 milioni 
nel 2011 ed euro 22,8 milioni nel 2012, e ad investimenti per euro 6,7 milioni nel 2010, euro 
15,7 milioni nel 2011 ed euro 18,7 milioni nel 2012. 
Si pone in evidenza che i fondi globali, limitatamente all’anno 2010, ricomprendono anche 
quelli destinati alla finanza locale che ammontano a euro 100.000 per le spese d’investimento. 
I principali interventi, nell’ambito dei Fondi globali riguardano: 
- il sostegno economico alle famiglie mediante concorso alle spese per il riscaldamento 

domestico il cui onere è stimato in euro 17,7 milioni a decorrere dall’anno 2010; 



- la bonifica e la reinfrastrutturazione dell’area industriale ex Balzano di Verrès per euro 3 
milioni nel 2010 ed euro 7 milioni per ciascuno degli anni 2011 e 2012; 

- la modifica alla l.r. 31/2007 per euro 5 milioni nel 2011 ed euro 8 milioni nel 2012; 
- il contenimento dei costi dell’energia elettrica per euro 2 milioni per ciascun anno del 

triennio 2010/2012. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


